
“Difendiamo l’agri-
coltura e l’agroa-
limentare” è lo

slogan che ha accompagnato
la manifestazione svoltasi il
18 febbraio scorso a Brescia,
organizzata da Cia e Confa-
gricoltura nell'ambito della
serie di iniziative promosse a
livello nazionale dal coordi-
namento Agrinsieme ed alla
quale ha partecipato anche
un folta delegazione della Cia
del Piemonte per ricordare al
Governo ed al Parlamento che
la difesa dell’agricoltura e del-
l’agroalimentare è fonda-
mentale per rilanciare l’eco-
nomia del nostro Paese. “Il
settore agricolo versa in uno
stato di grave difficoltà – ha
dichiarato Gabriele Carenini,
vicepresidente della Cia pie-
montese -. Le nostre aziende
sono sottoposte ad un regi-
me fiscale opprimente e de-
vono fare i conti quotidiana-
mente con una burocrazia
soffocante. La recente vicen-
da dell’Imu, un’imposta ini-
qua che colpisce i terreni a-
gricoli, ha contribuito ad ag-
gravare una situazione già
molto pesante. Con la mani-
festazione di Brescia Cia e
Confagricoltura, a nome dei

propri associati, hanno inte-
so chiedere con fermezza al-
la Istituzioni una maggiore
attenzione ed un maggior so-
stegno al nostro comparto ed
alle aziende che vi operano,
al fine di favorirne un rilan-
cio da cui potrebbe trarre be-
neficio l’intero nostro Paese.
In particolare chiediamo un
quadro normativo e fiscale
che garantisca alle aziende
la possibilità di operare in
una prospettiva sicura e di
programmare adeguata-
mente la propria attività ed i
propri investimenti. Una sem-
plificazione e razionalizza-
zione dei molteplici adempi-
menti burocratici ed ammi-
nistrativi che gravano sulle
aziende e che incidono pe-
santemente sui costi di ge-
stione. Una definizione pun-
tuale e non contraddittoria
delle norme attuative della
nuova PAC ed un avvio ra-
pido della nuova Program-
mazione Rurale, per sostene-
re l’ammodernamento e l’in-
novazione. Un’applicazione
delle normative ambientali e
sanitarie che non sia punitiva
per le aziende, ma che tenga
conto della loro realtà ope-
rative e le accompagni in un

percorso di crescita virtuoso
utile ad assicurare prodotti
alimentari sempre più sicuri
ed un apporto sempre più
proficuo alla corretta gestio-
ne del territorio. Una tutela
più efficace del suolo agrico-
lo. Un accordo sul prezzo del
latte alla stalla che ricono-
sca e valorizzi il lavoro dei
nostri allevatori e possa for-
nire loro un’adeguata reddi-
tività”.
Proprio per sensibilizzare la

società civile e
il mondo poli-
tico sui temi
che segnano
profondamente il futuro del-
le imprese agricole, Agrin-
sieme ha dato vita ad una
serie di manifestazioni, che
si stanno svolgendo in tutta
Italia. L’obiettivo è raggiun-
gere una larga fascia di cit-
tadini, di esponenti del mon-
do politico e delle Istituzioni,
ma anche di presentare i-

dee, programmi
e richieste. Per
questo le inizia-
tive, nelle loro

diverse modalità privilegia-
no il carattere propositivo
delle rivendicazioni di un
settore, come quello agrico-
lo, orgoglioso del ruolo non
solo economico che riveste,
ma soprattutto di compo-
nente del sistema Paese, nel
contesto europeo ed inter-
nazionale.

il Fondo
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Come è noto l’Esposizione
Universale 2015 si terrà a

Milano dal 1° maggio al 31 ot-
tobre di quest’anno. Oltre 130
Paesi hanno finora aderito con
proprie strutture su una su-
perficie complessiva di 1 mi-
lione di metri quadrati. Il tema

centrale di
questa edizio-
ne e “Nutrire il
Pianeta, Ener-
gia per la vi-
ta”,una piat-
taforma glo-

bale per il dialogo tra cittadi-
ni, Paesi ed istituzioni inter-
nazionali intorno a questioni
strategiche come sicurezza a-
limentare, educazione agli sti-
li di vita, uso sostenibile delle
risorse naturali. Il nostro pae-
se avrà l’opportunità di mo-
strare le eccellenze della pro-
duzione agricola nazionale,
indissolubilmente legate con il
territorio, la tradizione ed i
saperi degli agricoltori.
La Cia, una delle principali or-
ganizzazioni professionali a-
gricole europee sarà presen-
te al Padiglione Italia con un
proprio ufficio di rappresen-
tanza per sviluppare un ricco
programma di incontri con o-
mologhi internazionali, rap-
presentanti delle realtà pro-
duttive e con sei eventi orga-
nizzati nell’Auditorium di Pa-
lazzo Italia.
“L’Expo è un’opportunità
straordinaria ed una grande
chance per il Paese - ha affer-
mato Dino Scanavino, Presi-
dente nazionale della Cia -
un’occasione per tornare a
guardare al futuro con fidu-
cia, prefigurando un pianeta
che possa superare le sue cri-
si, con visioni nuove che sap-
piano rispondere alle attese
più importanti dell’umanità,
a partire da un’alimentazio-
ne sufficiente, sana, sosteni-
bile, fonte primaria di benes-
sere. Con l’Expo torniamo a
mettere al centro dell’agen-
da mondiale quel complesso
sistema - alimentazione agri-
coltura e ambiente - che è fon-
damento della nostra storia e
presupposto per il futuro.
Con la sua presenza ad Expo la
Cia vuole far conoscere al
mondo le imprese agricole i-
taliane, la loro passione, il lo-
ro impegno. Una storia di in-
novazione e multifunziona-
lità, di territori e prodotti lo-
cali che si aprono ai mercati
internazionali, di tutela del
suolo e della biodiversità in
un’ottica ecosostenibile”.

La Fao, organizzazione delle Nazioni unite per l’alimenta-
zione e l’agricoltura, stima che un terzo dei terreni mon-

diali siano degradati a causa di fenomeni come compatta-
zione, impermeabilizzazione, salinizzazione, erosione, calo
di materia organica e nutrienti, acidificazione, inquinamen-
to ed altri processi provocati da insostenibili pratiche di ge-
stione. Al tempo stesso la Fao ipotizza che se non si cambia
approccio, nel 2050 l’ammontare globale di terreni arabili e
produttivi pro capite sarà pari a solo un quarto del livello del
1960. La minaccia maggiore è quindi lo scadimento della
qualità del suolo, seguita dalla perdita di biodiversità e dal-
l’esaurimento delle risorse idriche. Occorrono circa 500 an-
ni per sostituire 25 mm di suolo, ha affermato David Pimen-
tal, storico professore americano in Agricoltura. Siamo in
presenza di uno “scippo” di territorio agricolo che procede
a ritmi vertiginosi: in Italia 11 ettari l'ora, quasi 2000 alla
settimana e oltre 8000 al mese, calpestando quotidiana-
mente paesaggio, tradizioni e qualità del cibo.

La Cia
in Expo 2015:

diamo valore alla
Terra ed agli

agricoltori italiani

Il 2015 dichiarato dall’Onu
anno internazionale dei suoli

Per richiedere maggior attenzione ai problemi dell’agricoltura

Gli agricoltori piemontesi alla
manifestazione di Agrinsieme



Il presidente regionale
della Cia Lodovico Actis
Perinetto ha ribadito la

necessità di cambiare la leg-
ge sull’Imu che va a gravare
su piccole proprietà, posse-
dute da pensionati agricol-
tori al minimo di pensione
che a loro volta tenteranno
di ribaltare i costi sugli af-
fittuari, facendo aumentare i
costi a carico delle aziende
agricole, già notevolmente
sotto pressione in questo
momento. “È necessario –
ha dichiarato il Presidente

regionale della Cia - appor-
tare significativi correttivi al
Decreto Legge 4/15 in modo
da evitare che gli agricoltori
siano chiamati a pagare
un’imposta che, dovendo ri-
spondere essenzialmente a ra-
gioni di gettito, omette di con-
siderare il rispetto di princi-
pi quali la sostenibilità, l’e-
quità e la ragionevolezza che,
invece, dovrebbero essere al-
la base di qualsiasi norma
impositiva. I nuovi criteri di
esenzione, costruiti sulla clas-
sificazione Istat dei comuni
e il loro inquadramento tra
comuni totalmente montani e
parzialmente montani con-
tinuano a determinare forti
iniquità a danno dei produt-
tori agricoli possessori e con-
duttori di terreni agricoli u-
bicati in aree marginali e
montane. Non tengono conto
della complessità del territo-
rio e, soprattutto, trascura-
no la funzione essenziale de-
gli agricoltori nella tutela a
presidio del territorio ed a
beneficio dell’intera colletti-
vità”.

Èstata approvata all’u-
nanimità, nella sedu-
ta del Consiglio regio-

nale del 17 febbraio, la pro-
posta di legge regionale n.
38/95, “Disciplina dell’agri-
turismo”. Tra le innovazio-
ni, la semplificazione della
normativa e l’attribuzione
della competenza ammini-
strativa agli enti locali.
La norma regola la materia
agriturismo, puntando sul

territorio: d’ora in poi gli o-
peratori piemontesi dovran-
no acquistare almeno l’85%
dei prodotti alimentari som-
ministrati alla clientela pres-
so altre aziende subalpine e
di questa quota, almeno il
25% deve essere di produ-
zione propria. Soltanto il
15%, quindi, potrà essere ac-
quistato nei circuiti di di-
stribuzione differenti. Si
prende anche atto che la

commercializzazione, la va-
lorizzazione e la fornitura di
beni e servizi – ovvero la ri-
cezione e l’ospitalità – pri-
ma inquadrate tra le attività
industriali o commerciali,
sono divenute parte dell’at-
tività agrituristica.
Il testo disciplina anche l’at-
tività di pescaturismo e a-
griturismo venatorio, istitui-
sce l’elenco regionale degli
operatori agrituristici e il
marchio di qualità, definisce
le fattorie didattiche e ne sta-
bilisce i requisiti strutturali
di sicurezza, promuove l’a-
gricoltura sociale quale stru-
mento per lo sviluppo e la
qualità dell’offerta dei sociali
del welfare regionale, pre-
vede incentivi e contributi.
“Finalmente decade per gli

agriturismi il limite del nu-
mero fisso di coperti – ha di-
chiarato Pierangelo Cena,

presidente regionale di Tu-
rismo Verde – e si introduce
la consistenza agricola come
nuovo parametro per disci-
plinare l’attività. Ora ci go-
diamo questa vittoria. Dal 1
luglio le nostre aziende do-
vranno proporre almeno
l’85% di prodotto piemonte-
se, di cui il 25% di prodotto
proprio, si tratta di una no-
vità che farà bene a tutta l’a-
gricoltura della nostra re-
gione”.
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No all’Imu sui
terreni agricoli

La scomparsa di Valter Zanoni

Èscomparso Valter Zanoni. Clas-
se 1926, giovane antifascista, fu

partigiano inquadrato nelle SAP del-
l’Oltrepò Pavese a partire dai gior-
ni seguenti l’8 Settembre 1943. Do-
po la fine della guerra tornò a To-
rino e fu tra i fondatori dell’Allean-
za dei Contadini di Torino.
Valter Zanoni ha dedicato tutta la
sua vita al servizio del mondo agri-
colo, prima nel movimento e poi nelle istituzioni. Nel
1978 fu nominato dalla Regione membro del Consiglio
di Amministrazione dell’Istituto zooprofilattico speri-
mentale del Piemonte, della Liguria e della Valle d’Ao-
sta, del quale divenne successivamente Presidente.
Ai suoi famigliari giungano le più sentite condoglian-
ze da parte del Presidente regionale Lodovico Actis
Perinetto e di tutti gli amici della Cia del Piemonte
che lo conobbero e lo stimarono.

“Donne in Campo” sale a bor-
do del "Treno Verde", lo sto-
rico convoglio di Legam-

biente e Ferrovie dello Stato che que-
st'anno dedica il suo viaggio sui binari
italiani all'agricoltura e all'alimenta-
zione di qualità in vista di Expo Milano
2015. L'associazione femminile della
Cia-Confederazione italiana agricolto-
ri è infatti partner dell'iniziativa.
Lo slogan del Treno Verde 2015 è "tor-
nare alla terra per seminare futuro" e in
15 tappe saranno raccontate le miglio-
ri esperienze dell'agricoltura italiana
di qualità. Il Treno Verde farà tappa ( u-
nica per il Piemonte) a Cuneo il 7,8 e 9
aprile,
Ad ogni tappa, saliranno a bordo del
Treno gli Ambasciatori del Territorio,

ossia agricoltori italiani e aziende agri-
cole che producono nel rispetto del pa-

trimonio ambientale, sociale e cultura-
le dei loro territori.

Prorogato al 31 dicembre 2015 l’obbligo
di revisione delle macchine agricole

Con il cosiddetto “decreto mil-
leproroghe” – informa il diret-

tore regionale della Cia, Giovanni
Cardone- è stata ulteriormente
prorogata al 31 dicembre 2015 l’o-
peratività dell’obbligo di revisio-
ne delle macchine agricole sog-
gette ad immatricolazione.
Anche la proroga per il patentino
è spostata al 31 dicembre di que-
st’anno. Per quest’ultimo adempi-
mento resta valido l’esenzione dal-
l’obbligo per coloro che autocerti-
fichino di avere esperienza nell’utilizzo di macchine a-
gricole per almeno due anni nell’ultimo decennio.
L’ulteriormente proroga dell’entrata in vigore del-
l’obbligo della revisione delle macchine agricole è
conseguente alla complessità delle procedure di ac-
certamento dell’idoneità alla circolazione stradale del
parco macchine esistente, tenuto conto altresì della ne-
cessità per molti di essi di adeguamenti alle vigenti di-
sposizioni del Codice della strada.

Giovanni Cardone

Lodovico Actis Perinetto

Vigneti a Dogliani

Approvata in consiglio regionale
la nuova legge sugli agriturismi

Pierangelo Cena

Partito il “Treno Verde” 2015:
“Tornare alla terra per seminare futuro”
Anche “Donne in Campo” della Cia partner dell’iniziativa



SPECIALE LATTE

Iproduttori di latte sono in
allarme: i recenti dati pre-
sentati da Crpa e Ismea

indicano che, con la fine del
sistema quote, la produzio-
ne di latte in Europa si con-
centrerà soprattutto nell’area
nord-occidentale mentre l’I-
talia, purtroppo, rischia se-
riamente di perdere posizio-
ni. Un sondaggio, effettuato
in oltre 300 stalle, rileva che
oltre un terzo (37%) degli al-
levatori di casa nostra è in-
tenzionato ad aumentare la
produzione (soprattutto le
realtà di medio-grandi di-
mensioni) mentre più di un
quarto (26%) è praticamente
certo di abbandonare l’atti-
vità in tempi brevi essenzial-
mente per tre motivi: la man-
canza di una successione al-
l’interno dell’azienda (41%),
gli effetti stritolanti della bu-
rocrazia (31%) e l’insuffi-
ciente redditività (19%). In I-
talia i costi di produzione so-
no davvero proibitivi: su un
campione di 33 aziende il
Centro Ricerche Produzioni
Animali ha calcolato un costo
totale medio di 55 euro al
quintale, mentre attualmen-
te un litro di latte viene pa-
gato 35 cent il litro.
Nell’era post quote latte la si-
tuazione italiana potrebbe,
quindi, persino peggiorare,
visto che altrove si è già in-
vestito in un’ottica di espan-
sione, mentre nel Belpaese
non è stato creato un ade-
guato numero di OP e non si
è provveduto ad affrontare
concretamente il tema del-
l’interprofessione. Nei Paesi
del Nord-Ovest europeo si at-
tende, per il 2015 “un incre-
mento pari a 10 milioni di
tonnellate, tanto quanto l’in-
tera produzione annua ita-
liana”. Quasi certamente
quel “surplus di latte” è de-
stinato a riversarsi soprattut-
to nella zona mediterranea,
“in particolare in Spagna,
Grecia e Italia”. Anche i Pae-
si più intraprendenti e favo-
riti dai bassi costi produttivi
non sono, comunque, esenti
da rischi: la volatilità dei
prezzi e la discontinuità del
mercato, oltre all’instabilità
politica di numerose piazze
d’esportazione, rappresenta-

no incognite complesse da
decifrare. I gravi interroga-
tivi che pesano sul settore
possono trovare risposte nel-
la costante crescita di do-
manda globale di latte. Se-
condo i dati Ismea sia in A-
frica che in Cina nei prossimi
dieci anni la richiesta di lat-
te scremato in polvere au-
menterà del 50%. In questo
scenario, però, molti players
internazionali si sono attrez-
zati con tempismo, tanto che
l’offerta mondiale “crescerà
di 180 milioni di tonnellate
da qui al 2023” con l’India
probabilmente destinata a di-
ventare leader assoluta an-
che grazie ad un incremento
della produzione del 51%.
Per fare il punto sulla situa-
zione del comparto del latte,
Agrinsieme Piemonte ha te-
nuto, nei giorni scorsi, una
Conferenza Stampa nella se-
de di Confcooperative Pie-
monte a Torino, presenti i
vertici delle organizzazioni
agricole e cooperativistiche,
nonché dell’associazione re-
gionale dei produttori di lat-
te.

“E’ necessario riequilibrare i
rapporti tra gli atto-
ri della filiera - ha af-
fermato il Presidente
regionale della Cia
Lodovico Actis Pe-
rinetto – per evitare
l’abbandono della
produzione di latte,
soprattutto da parte

delle aziende più piccole, che
particolarmente in montagna
svolgono, oltre che una fun-
zione economica, una funzio-
ne di presidio del territorio.
Anche le medie e grandi a-
ziende temono però per il loro
futuro”.
“Il 1°aprile prossimo, come è
noto - ha proseguito Actis Pe-
rinetto -, le quote latte europee
andranno in soffitta. I pro-
duttori europei potranno de-
cidere autonomamente quan-
to latte produrre. Le quote lat-
te erano troppo rigide, buro-
cratiche, ma con la fine del
regime delle quote aumenterà
indubbiamente la volatilità
dei prezzi, che già oggi mo-
stra forti scosse a causa del-
l’aumento della produzione,
del calo dei consumi e del-
l’embargo russo”.

IL MINISTRO
ANNUNCIA UN NUOVO
PACCHETTO LATTE
Si è tenuta l’11 feb-
braio u.s., presso la
sede del Mipaaf,
una riunione del
tavolo per il soste-
gno e la valorizza-
zione della filiera
latte. All’incontro
hanno partecipato,
oltre al Ministro
Maurizio Martina, gli asses-
sori all’agricoltura dei alcune
regioni e delegazioni delle
principali organizzazioni a-
gricole, tra cui la Cia, ed in-
dustriali del comparto. Nel
corso della riunione il Mini-

stro ha presentato le
misure per rilancia-
re il rafforzamento
dell’organizzazione
economica della pro-
duzione agricola e
dell’interprofessione
nella filiera lattiero
casearia. Il ministro
ha anche reso noto

di aver scritto al Commissa-
rio all’Agricoltura Ue Phil Ho-
gan chiedendo di prevedere
la rateizzazione senza inte-
ressi delle eventuali multe
per le quote latte dell’ultima
campagna.

“Dobbiamo dare una svolta
ai rapporti nel settore del lat-
te e superare degli ostacoli
strutturali che da anni ci tra-
sciniamo e che penalizzano

soprattutto gli allevatori. Ab-
biamo proposto due scelte di
fondo – ha detto Martina –
per la filiera: vogliamo raffor-
zare l’organizzazione econo-
mica della produzione agri-
cola e dell’interprofessiona-
lità contrattuale e allo stesso
tempo riformare il decreto mi-
nisteriale di applicazione del
Pacchetto latte per affrontare
la grave situazione attuale.
Il Mipaaf, con la collabora-
zione tecnica di Ismea, prov-
vederà a un monitoraggio pe-
riodico fatto delle principali
classi di prodotti agricoli sul-
l’andamento dei costi medi di
produzione, dei prezzi dei
prodotti pagati ai produttori
agricoli e dei prezzi dei pro-
dotti praticati al consumato-
re. Laddove si riscontrasse-
ro, anche nel settore del latte,
delle pratiche sleali siamo
pronti a procedere con le do-
vute segnalazioni all’Autorità
garante per il mercato e la

concorrenza. Sul
fronte dell’etichetta-
tura abbiamo pro-
posto alla filiera di
dare un’informazio-
ne chiara e omoge-
nea ai consumatori
sul luogo di mungi-
tura. Il ministero è
pronto a supportare

questa iniziativa con una spe-
cifica campagna di promo-
zione”.
Un prossimo Decreto Mini-
steriale, quindi, innoverà
quello emanato nell’ottobre
2012 per il Pacchetto latte,
con l’introduzione obbliga-
toria di clausole di garanzia
nei contratti, con particolare
riguardo alla loro durata e
al rispetto del principio di
buona prassi fondato su un
equilibrato rapporto tra an-
damento dei prezzi ed anda-
mento dei costi di produzio-
ne.
I partecipanti alla riunione
sono stati informati che il
ministero sta predisponen-
do il decreto ministeriale di
attuazione Fondo latte di
qualità che poi verrà pre-
sentato agli operatori della
filiera. Specifica attenzione,
quindi, è stata data al pro-
getto “Latte nelle scuole” che
partirà nel 2016. Il Ministero
ha inoltre ribadito l’impor-
tanza del sostegno alle pro-
duzioni dei comuni di mon-
tagna, attraverso l’indicazio-
ne facoltativa di qualità “pro-
dotto di montagna” sulle
confezioni per una più com-
pleta informazione al consu-
matore.

LATTE, AGRINSIEME:
BENE IL PIANO
DI AZIONI ANNUNCIATO
DAL MINISTRO
“Le linee di intervento a so-
stegno della filiera lattiero-
casearia che il ministro Mar-
tina ha oggi annunciato sono
un segnale importante e po-
sitivo che tenta di affrontare
in maniera organica e siste-
mica la pesante crisi di un
comparto per la quale A-
grinsieme aveva nei giorni
scorsi sollecitato la convoca-
zione di un Tavolo con la pre-
senza di tutte le sigle della fi-
liera”. Questo il commento
del coordinamento tra Con-
fagricoltura, Cia e Alleanza

delle cooperative. In merito
alla questione del prezzo del
latte riconosciuto ai produt-
tori, Agrinsieme condivide
la decisione del ministero di
dare maggiore stabilità eco-
nomica alla filiera attraver-
so lo strumento dell’inter-
professione per favorire il
dialogo e il confronto tra le
varie componenti, dalla pro-
duzione alla distribuzione.
Per riuscire a fronteggiare i
problemi derivanti dallo
squilibrio della filiera sarà
poi essenziale garantire l’ef-
fettiva applicazione del-
l’art.62, che ha introdotto,
come è noto, l’obbligo dei
contratti scritti, i termini di
pagamento inderogabili e la
sanzione di alcune pratiche
vietate.
La via maestra da seguire,
se si vuole davvero rafforza-
re in modo strutturale la po-
sizione dei produttori agri-
coli, resta -secondo Agrin-
sieme- quella della concen-
trazione dell’offerta. In tal
senso, nell’ambito del de-
creto ministeriale sulla re-
golamentazione dei mercati
attualmente in fase di di-
scussione presso la Confe-
renza Stato-Regioni, occor-

rerà lavorare per definire e
qualificare lo strumento del-
le Op attraverso parametri
che ne attestino la reale de-
tenzione del prodotto e la ca-
pacità di commercializzare
il latte conferito dai soci.
Agrinsieme esprime, inoltre,
soddisfazione anche per il
piano straordinario sul made
in Italy a cui stanno lavo-
rando il ministero dello Svi-
luppo economico e quello
delle Politiche agricole, che
può essere un volano im-
portante per l’export delle
grandi Dop del settore ca-
seario.
Infine, altre due annotazioni
tecniche: Agrinsieme non
condivide che venga veico-
lata la parte dei pagamenti
accoppiati al latte soltanto
alle aziende che si dovranno
sottoporre ai controlli fun-
zionali, mentre ha accolto
con favore le ampie rassicu-
razioni fornite dal ministe-
ro in merito alla possibilità
che la compensazione del-
l’ultima annata d’applica-
zione del regime delle quo-
te latte venga estesa anche a
quegli allevatori che supe-
reranno di oltre il 6% la pro-
pria quota produttiva.

Si devono mungere le vacche,
non spremere i produttori
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Stiamo assistendo, e su-
bendo, ad un crollo dei
prezzi dei prodotti zoo-

tecnici (latte alla stalla e bo-
vini da carne) drammatico.
Da alcuni mesi i prezzi paga-
ti alla stalla non coprono i co-
sti di produzione, e questo da-
to è tanto più grave se si con-
sidera che quasi sempre in
campagna il costo del lavo-
ro, in particolare quello del
titolare dell’azienda, viene
considerato poco, e in alcuni
casi, nulla. Ma con chi pren-
dersela? Sicuramente con il
mercato e con la sua volati-
lità. Ma c’è di più, o meglio,
c’è di peggio: vi è chi specu-
la pesantemente sulla crisi.
Infatti se si osserva l’anda-
mento dei prezzi praticati al
consumo dalla G.D.O. (che
vale circa l’80% degli acqui-
sti di derrate alimentari) si
nota che praticamente, salvo
rari casi, non vi sono flessio-
ni di prezzo. Cosa significa
questa situazione? Che da un

lato chi produce e chi tra-
sforma è sottoposto ad una
pressione che rischia di man-
dare le aziende al tracollo,
mentre chi vende, riduce si-
stematicamente il prezzo ai
fornitori ma non abbassa, o
riduce molto timidamente, i
propri listini di vendita, abu-
sando della propria posizione
dominante sul mercato per
aumentare i margini di gua-
dagno a danno di chi produ-
ce e dei consumatori. Questo
argomento è d’attualità an-
che al Parlamento Europeo
dove, in una seduta di fine
anno della Commissione A-
gricoltura, è stato sottolinea-
to come le Aziende della
Grande Distribuzione stanno
sfruttando la situazione per
imporre prezzi bassissimi ai
fornitori. Dunque anche a li-
vello Europeo l’opinione au-
torevole e diffusa è che oc-
corra agire sulla Grande Di-
stribuzione per evitare di-
storsioni del mercato.

Associazione Regionale Produttori Latte Piemonte

C’è chi specula sulla crisi, ovvero i conti
della filiera zootecnica non tornano

ANDAMENTO PREZZI
LATTE CONFEZIONATO
ANNO ALTA INTERO

QUALITÀ FRESCO
2011 1,15 1,27
2012 1,15 1,21
2013 1,20 1,21
2014 1,21 1,25

QUOTE LATTE: ok della UE
alla rateizzazione delle multe

Se la crescita della produzione di latte in Italia non
subirà un’interruzione, ma proseguirà al ritmo del

3% ed oltre, la campagna in corso si potrebbe chiudere
con un’eccedenza produttiva per le consegne di circa
200mila tonnellate, pari ad una sanzione di oltre 55mi-
lioni euro. Quasi una beffa, visto che questa sarà l’ul-
tima campagna produttiva governata dalle quote. Il
Ministro ha chiesto alla Ue che sia consentito ai pro-
duttori che sforano di poter almeno pagare le multe
a rate e senza interessi. Dalla Ue è arrivato l’ok.

ULTIMA ORA



Per effetto della perequazione automatica quest’anno gli importi dei trattamenti pen-
sionistici sono incrementati, in via previsionale, dell’0,3%, salvo conguaglio da ef-
fettuarsi il prossimo anno sulla base del valore definitivo della perequazione.

Per l’anno 2014 l’aumento definitivo di perequazione automatica è stato fissato nella mi-
sura del 1,1%, ovvero con una diminuzione dello 0,1% riferito al previsionale previsto
(1,2%), pertanto l’INPS sta provvedendo ad effettuare i conguagli in merito.

La perequazione per il 2015 è attribuita come dalla seguente tabella

* Le fasce di garanzia sono applicate quando, calcolando la perequazione con la percentuale
della fascia, il risultato ottenuto è inferiore al limite della fascia precedente perequato.

IMPORTO DEI TRATTAMENTI MINIMI INPS (VALORI PROVVISORI)

LIMITI DI REDDITO PERSONALE PER L’INTEGRAZIONE
AL TRATTAMENTO MINIMO

LIMITI DI REDDITO CONIUGALE PER L’INTEGRAZIONE
AL TRATTAMENTO MINIMO

IMPORTO DEGLI ASSEGNI VITALIZI,
DELLE PENSIONI E DEGLI ASSEGNI SOCIALI INPS

LIMITI DI REDDITO PER L’ASSEGNO SOCIALE ANNO 2015

LIMITI DI REDDITO ANNUO CHE ESCLUDONO
L’INTEGRAZIONE DEGLI ASSEGNI DI INVALIDITÀ

ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 12 GIUGNO 1984, N. 222

Anno Assegni vitalizi Pensioni sociali Assegni sociali
Importo Importo Importo Importo Importo Importo
mensile annuo mensile annuo mensile annuo

2014 € 285,79 € 3.715,27 € 368,89 € 4.795,57 € 447,61 € 5.818,93
2015 € 286,37 € 3.722,81 € 369,63 € 4.805,19 € 448,52 € 5.830,76

Anno L’integrazione L’integrazione L’integrazione
è esclusa è totale è parziale

2014 Oltre euro 26.045,76 Fino ad euro 19.534,32 Oltre euro 19.534,32
e fino ad euro 26.045,76

2015 Oltre euro 26.124,28 Fino ad euro 19.593,21 Oltre euro 19.593,21
e fino ad euro 26.124,28

Anno Pensionato solo Pensionato coniugato
2014 Oltre euro 11.626,42 Oltre euro 17.439,63
2015 Oltre euro 11.661,52 Oltre euro 17.492,28

Anno L’integrazione L’integrazione L’integrazione
è esclusa è totale è parziale

2014 Oltre euro 13.022,88 Fino ad euro 6.511,44 Oltre euro 6.511,44
e fino ad euro 13.022,88

2015 Oltre euro 13.062,14 Fino ad euro 6.531,07 Oltre euro 6.531,07
e fino ad euro 13.062,14

Pensionato Reddito personale ZERO assegno sociale intero Euro 448,52
non coniugato Reddito personale inferiore assegno sociale =

ad euro 5.830,76 (5.830,76 - Reddito personale) /13
Reddito personale superiore ZERO
ad euro 5.830,76

Pensionato Reddito totale Assegno sociale intero Euro 448,52
coniugato (personale + redd. coniuge) ZERO

Reddito totale Assegno sociale
(personale + Coniuge) inferiore (11.661,52 - Reddito Coniuge) /13
ad euro 11.661,52
Superiore ad euro 11.661,52 ZERO

Importo mensile Importo annuo
Euro 502,39 Euro 6.531,07

CUMULO DELLE PENSIONI AI SUPERSTITI
CON I REDDITI DEL BENEFICIARIO

Nella tabella seguente si riportano le fasce di reddito, previste dalla legge n.335/95, per
individuare la percentuale di ulteriore riduzione da applicare all’aliquota reversibile.

Le maggiorazioni sociali
Maggiorazione sociale dei trattamenti

(art. 69, comma 3, legge 388/2000 – Finanziaria 2001)

Limiti di reddito per il diritto alla maggiorazione sociale dei trattamenti integrati al minimo.

ANNO 60 ANNI 65 ANNI
personale coniugale personale coniugale

2014 € 6.847,23 € 12.660.44 € 7.585,76 € 13.398,97
2015 € 6.866.86 € 12.697,62 € 7.605,39 € 13.436,15

Importo mensile Importo annuo
Da 60 anni Euro 25,83 Euro 335,79
Da 65 anni Euro 82,64 Euro 1.074,32

IMPORTI INCREMENTO MAGGIORAZIONE SOCIALE SUI TRAT. MINIMI

LIMITI DI REDDITO PER IL DIRITTO ALLA MAGGIORAZIONE

PROVVIDENZE INVALIDI CIVILI

anno Limite personale Limite Coniugale

2014 €8.285,16 €14.098,37

2015 €8.304,79 €14.135,55

Da 60 anni Da 65 anni Da 70 anni

Mensile 136,44 euro Mensile 136,44 euro Mensile 136,44 euro
Annuo 1.773,72 euro Annuo 1.773,72 euro Annuo 1.773,72 euro

Provvidenza Importo Importo Limite Limite
2014 2015 reddito 2014 reddito 2015

Lavoratori con drepanocitosi o talassemia major 500,88 502,39 Nessuno Nessuno

Pensione ciechi civili assoluti 301,62 302,53 16.449,85 16.532,10

Pensione ciechi civili assoluti (se ricoverati) 278,91 279,75 16.449,85 16.532,10

Pensione ciechi civili parziali 278,91 279,75 16.449,85 16.532,10

Pensione invalidi civili totali 278,91 279,75 16.449,85 16.532,10

Assegno mensile invalidi civili parziali 278,91 279,75 4.790,76 4.805,19

Pensione sordomuti 278,91 279,75 16.449,85 16.532,10

Indennità accompagnamento ciechi
civili assoluti (non ricoverati) 863,85 880,70 Nessuno Nessuno

Indennità speciale ciechi ventesimisti 200,04 203,15 Nessuno Nessuno

Indennità accompagnamento invalidi
civili totali 504,07 508,55 Nessuno Nessuno

Indennità di frequenza minorenni 278,91 279,75 4.790,76 4.805,19

Indennità comunicazione sordomuti 251,22 253,26 Nessuno Nessuno

IMPORTI PENSIONI 2014

PENSIONI
Gli importi dei trattamenti per il 2015

TRASFORMAZIONE IN ASSEGNI SOCIALI DELLE PRESTAZIONI
AGLI INVALIDI CIVILI CHE COMPIONO

L’ETÀ PREVISTA PER L’ASSEGNO SOCIALE.

dal 1° gennaio 2013 al 31 dicembre 2015 65 anni e 3 mesi*
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Istituto Nazionale Assistenza ai Cittadini
a cura di

BERNARDI YVES

La normativa stabilisce che il requisito a-
nagrafico minimo per il conseguimento del-
l’assegno sociale nonché dell’assegno so-
ciale sostitutivo della pensione d’inabilità
civile, dell’assegno mensile di assistenza a-
gli invalidi parziali e della pensione non re-

versibile ai sordi, deve essere adeguato al-
l’incremento della speranza di vita, in at-
tuazione dell’art. 12 del D.L. 78/2010 con-
vertito nella legge 122 del 30 luglio 2010.
Pertanto, il requisito anagrafico in argo-
mento è così modificato:

CUMULO DEGLI ASSEGNI DI INVALIDITÀ
CON I REDDITI DEL BENEFICIARIO

Nella tabella seguente si riportano le fasce di reddito, previste dalla legge n.335/95, art.
1 comma 42, per individuare la percentuale di ulteriore riduzione da applicare all’aliquota
reversibile



LUNEDÌ 2 MARZO
- comunicazione annuale dati Iva: La Comu-

nicazione dati IVA per il periodo d’imposta
2014 interessa tutti i titolari di partita IVA
tenuti alla presentazione della dichiara-
zione annuale anche se nel 2014 non sono
state effettuate operazioni imponibili op-
pure liquidazioni periodiche (ad esempio,
per i soggetti rientranti nel regime delle
nuove iniziative ex art. 13, Legge n.
388/2000; mentre non sono tenuti alla pre-
sentazione le persone fisiche che nel 2014
hanno realizzato un volume d’affari pari o
inferiore a € 25.000, i produttori agricoli in
regime di esonero, i contribuenti che han-
no adottato il regime dei minimi ex art.
27, i soggetti che presentano la dichiara-
zione IVA relativa al 2014 (mod. IVA 2015)
in forma autonoma entro il 2.3.2015, colo-
ro che hanno registrato esclusivamente o-
perazioni esenti ex art. 10

- certificazione unica- consegna: i sostituti
d’imposta devono consegnare ai perce-
pienti redditi di lavoro autonomo, provvi-
gioni e redditi diversi la Certificazione Unica
–CU2015 delle ritenute operate nel 2014,
mediante invio postale o consegna diretta

MARTEDÌ 3 MARZO
- Parti contraenti di contratti di locazione e

affitto che non abbiano optato per il regi-
me della “cedolare secca”: Versamento del-
l’imposta di registro sui contratti di loca-
zione e affitto stipulati in data 01/02/2015
o rinnovati tacitamente con decorrenza dal
01/02/2015 utilizzando il Modello “F24 ver-

samenti con elementi identificativi” (F24
ELIDE) con modalità telematiche per i ti-
tolari di partita Iva, ovvero presso Banche,
Agenzie Postali, Agenti della riscossione
per i non titolari di partita Iva

LUNEDÌ 9 MARZO
- certificazione unica-trasmissione: i sostitu-

ti d’imposta devono presentare la Certifi-
cazione Unica - CU 2015 per redditi di la-
voro autonomo, provvigioni e redditi di-
versi contenente i dati relativi al 2014 me-
diante invio telematico del modello pub-
blicato sul sito internet dell’Agenzia delle
Entrate

LUNEDÌ 16 MARZO
- Fatturazione: Emissione e registrazione

delle fatture differite relative a beni con-
segnati o spediti nel mese solare prece-
dente. La fattura deve anche contenere
l’indicazione della data e del numero dei
documenti cui si riferisce. Per tutte le ces-
sioni e prestazioni di servizi effettuate nel
mese precedente fra gli stessi soggetti è
possibile emettere una sola fattura riepi-
logativa

- iva liquidazioni mensili: Liquidazione e
versamento mensile IVA relativa a febbraio

- iva dichiarazione annuale: Versamento, in
unica soluzione o come prima rata, dell’I-
VA relativa all’anno d’imposta 2014 risul-
tante dalla dichiarazione annuale, senza
applicazione della maggiorazione a titolo
di interesse

- Tassa annuale vidimazione libri sociali: per

le Società di capitali scade il termine per il
versamento della tassa annuale di Con-
cessione Governativa per la bollatura e nu-
merazione dei registri in misura forfeta-
ria tramite modello F24 con modalità te-
lematiche

- Sostituti d’imposta: versamento ritenute
d’acconto sui redditi di lavoro autonomo
corrisposti nel mese precedente

- Ravvedimento: Ultimo giorno utile per la
regolarizzazione dei versamenti di imposte
e ritenute non effettuati (o effettuati in mi-
sura insufficiente) entro il 16 febbraio 2015
(ravvedimento), con la maggiorazione de-
gli interessi legali e della sanzione ridotta
al 3%

MERCOLEDÌ 25 MARZO
- soggetti iva operatori intracomunitari

mensili: Presentazione degli elenchi riepi-
logativi (INTRASTAT) delle cessioni e/o ac-
quisti intracomunitari di beni nonché del-
le prestazioni di servizi intracomunitari ef-
fettuati nel mese precedente

- Parti contraenti di contratti di locazione
e affitto che non abbiano optato per il re-
gime della “cedolare secca” : Versamento
dell’imposta di registro sui contratti di lo-
cazione e affitto stipulati in data
01/03/2015 o rinnovati tacitamente con de-
correnza dal 01/03/2015 Modello “F24 ver-
samenti con elementi identificativi” (F24 E-
LIDE) con modalità telematiche per i tito-
lari di partita Iva, ovvero presso Banche, A-
genzie Postali, Agenti della riscossione per
i non titolari di partita Iva
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La legge (art. 1936 C.C.) de-
finisce la fideiussione nei se-

guenti termini: “è fideiussore
colui che obbligandosi perso-
nalmente verso il creditore, ga-
rantisce l’adempimento di un
obbligazione altrui”.
Il fideiussore è obbligato in so-
lido col debitore principale al
pagamento del debito.
Le parti però possono conve-
nire che il fideiussore non sia
tenuto a pagare prima dell’e-
scussione del debitore princi-
pale.
La legge prevede, inoltre, che
(art. 1949 C.C.) il fideiussore
che ha pagato il debito è sur-
rogato nei diritti che il credi-
tore aveva contro il debitore.
La fideiussione, inoltre, non
può eccedere ciò che è dovuto
dal debitore, né può essere
prestata a condizione più o-
nerosa.
Nel caso in esame (lei, però,
dovrebbe fornirmi la copia del
contratto fideiussorio) ritengo
che la banca abbia finanziato
suo cugino per un importo pa-
ri o superiore ad € 100.000,00
ed abbia richiesto al debitore
principale di farsi garantire da
un terzo che sia solvibile.
Lei dovrebbe innanzitutto con-
tattare il debitore principale;

farsi precisare l’importo esatto
della sua esposizione nei con-
fronti della banca; manifestare
al debitore principale la sua vo-
lontà di recedere dal contratto
fideiussorio invitando il debito-
re principale a trovare un sosti-
tuto che garantisca l’adempi-
mento delle obbligazioni.
In difetto il debitore dovrebbe
prestare garanzia fornendo al-
la banca la descrizione di e-
ventuali immobili di proprietà.
Certamente la banca non ri-
nuncerà alla garanzia se non
sarà estinta l’obbligazione o
se non verrà fornita alla banca
stessa un’idonea garanzia che
sia uguale a quella che lei ha
prestato.
Suo cugino potrebbe, ad e-
sempio, anche stipulare una
polizza assicurativa con la qua-
le una compagnia di assicura-
zioni si impegna a garantire
l’adempimento, ciò al fine di
sostituire lei come garante.
Se un debitore non fornisce i-
donee garanzie la banca non
accetterà mai e poi mai di li-
berarla dall’impegno che lei
ha assunto di garantire all’a-
dempimento dell’obbligazio-
ne.
Lei, quale fideiussore, ha dirit-
to di agire contro il debitore

solo nell’ipotesi prevista dal-
l’art. 1953 C.C. e cioè: “Il fi-
deiussore, anche prima di aver
pagato, può agire contro il de-
bitore perché questi gli procu-
ri la liberazione o, in mancan-
za, presti le garanzie necessarie
per assicurargli il soddisfaci-
mento delle eventuali ragioni
di regresso, nei casi seguenti:
1. Quando è convenuto in giu-

dizio per il pagamento;
2. Quando il debitore è dive-

nuto insolvente;
3. Quando il debitore si è ob-

bligato di liberarlo dalla fi-
deiussione entro un tempo
determinato;

4. Quando il debito è divenuto
esigibile per la scadenza del
termine;

5. Quando sono decorsi cinque
anni, e l’obbligazione prin-
cipale non ha un termine,
purché essa non sia di tal
natura da non potersi e-
stinguere prima di un tem-
po determinato”.

Nel caso di specie le conviene
contattare la banca, acquisire
copia del contratto che lei ha
sottoscritto, interpellare il de-
bitore se è disposto a fornire
ulteriori garanzie e poi rivol-
gersi al suo avvocato di fiducia
per decidere il da farsi.

L’angolo dell’avvocato
A cura dell’avvocato Giovanni AIMAR
Studio legale Viale Angeli n. 1 -12100 Cuneo
Tel. 0171.698312 - Fax 0171.488466
e-mail: aimarfunghini@tiscalinet.it

GARANZIA FIDEJUSSORIA
Mio cugino ha rilevato nel 2012 un’attività commerciale (vendita di sementi e di attrezza-
ture per giardinaggio). Non possedendo il capitale necessario ha chiesto un prestito alla ban-
ca la quale ha preteso una garanzia fideiussoria che io ho prestato sottoscrivendo dei mo-
duli prestampati con i quali garantivo il pagamento fino all’importo di € 100.000,00.
Ora vorrei recedere dall’impegno assunto, mio cugino è d’accordo, ma la banca mi ha det-
to di no.
Come devo comportarmi?

P.B. – Biella

Tra le numerose novità, la leg-
ge di Stabilità del 2015 prevede
lo split payment (scissione del

pagamento dell’iva), per le cessioni di
beni e le prestazioni di servizi effet-
tuate nei confronti della Pubblica Am-
ministrazione. In cosa consiste? Il ce-
dente/prestatore procede alla fattu-
razione delle operazioni secondo le
modalità ordinarie e quindi addebi-
tando l’iva a titolo di rivalsa. Tutta-
via, nonostante l’addebito del tributo,

l’imposta non è riscossa dal ceden-
te/prestatore, ma è l’acquirente stes-
so a provvedere al versamento dell’I-
va nelle casse dell’erario. In questo
modo si evita che il cedente/presta-
tore entri in possesso dell’IVA con-
trastando le possibili frodi. La dispo-
sizione (split payment) riguarda e-
sclusivamente le prestazioni effet-
tuate nei confronti dello Stato, degli
enti pubblici territoriali, delle came-
re di commercio, etc.

Entro il 31 marzo possibile
fare richiesta per l’indennità di
disoccupazione agricola 2015
Ilavoratori agricoli, italiani e immigrati, che hanno la-

vorato in agricoltura nel 2014, hanno diritto all’indennità
di disoccupazione. La richiesta deve essere trasmessa al-

l’Inps in via telematica, tramite il patronato ICA della Cia di
Cuneo. I lavoratori agricoli possono richiedere la disoccu-
pazione alle seguenti condizioni:
- almeno 102 contributi giornalieri versati nel biennio
2013/2014;
- almeno 102 giornate versate nel 2014. In questo caso il la-
voratore deve far valere almeno una giornata di lavoro a-
gricolo versata in qualsiasi periodo della vita lavorativa.
Contestualmente alla domanda di disoccupazione può es-
sere richiesto, se spettante, l’assegno per il nucleo familiare.
Il termine tassativo di scadenza per la presentazione è il 31
marzo 2015.

RIFORMA DEL CATASTO: che non
diventi l'ennesimo salasso sulla casa!

Si è svolto nei giorni scorsi a Roma un incontro fra
l'Agenzia delle entrate ramo territorio (ex Agenzia

del territorio) e il Coordinamento nazionale interasso-
ciativo catasto, di cui fa parte la Cia. Nel corso dell'in-
contro sono state illustrate dall'Agenzia le linee guida
sull'attuazione della riforma del catasto e gli aspetti tec-
nici dell'operazione. L'Agenzia del territorio ha confer-
mato che gli anni che saranno presi a riferimento ai fi-
ni della determinazione di valori e rendite degli immo-
bili saranno il 2012, il 2013 e il 2014. La Cia ha rilevato
che, pur se lo scopo della legge è quello di portare a più
equa tassazione fabbricati che hanno un valore catasta-
le basso ( pensiamo ad immobili di pregio situati nei
centri storici delle città più famose che beneficiano di sti-
me antiche), resta tuttavia la preoccupazione che nelle
maglie di questa riforma restino impigliati e colpiti so-
prattutto i piccoli proprietari di case di abitazione che
hanno investito nella casa i risparmi di una vita.

Split payment: si scrive in fattura ed il rimborso diventa prioritario



Di questi tempi si fa un
gran parlare di agricol-
tura conservativa e pra-

tiche agronomiche più van-
taggiose rispetto a quelle con-
venzionali; la parola d’ordine è,
oggi più che mai, ridurre i co-
sti di produzione. Agricoltura
Conservativa significa innanzi
tutto un nuovo modo di con-
cepire l’agricoltura, iniziando
dalla non lavorazione o dalla
minima lavorazione dei suoli,
per ottenere, un prodotto il cui
bilancio economico aziendale
sia migliore o quantomeno pa-
ragonabile a quello dell’a-
zienda che opera in modo con-
venzionale. Fare agricoltura
conservativa è cosa tutt’altro
che semplice, ed è proprio per
questi aspetti di oggettiva diffi-
coltà, ma anche di provato van-
taggio per l’agricoltore (per
l’ambiente e per la collettività
tutta), che molte regioni italia-
ne (tra cui la Regione Piemon-
te) si sono decise ad inserire
queste pratiche, tra quelle fi-
nanziate da apposite misure
nel prossimo PSR. Il convegno
“RISICOLTURA INNOVATIVA
E CONSERVATIVA: UN PARA-
DOSSO?” sarà l’occasione per
confrontare gli aspetti tecnico-
pratici relativi all’agricoltura
conservativa con gli aspetti
che legano queste pratiche al-
le misure che saranno finan-
ziate dal nuovo e speriamo
imminente PSR. In particolare
nell’incontro “Tecniche inno-

vative finanziate dal nuovo
PSR piemontese”, verranno
presentati i dati ottenuti da un
progetto di ricerca finanziato
dalla Comunità Europea de-
nominato HelpSoil, dove si so-
no confrontati in appositi cam-
pi test aziendali le produzioni
convenzionali rispetto a quel-
le ottenute con tecniche di a-
gricoltura conservativa. Pre-
senteremo realtà diverse, e-
sperienze di agricoltori, che
con l’adozione di tecniche di
agricoltura conservativa pos-
sono testimoniare l’efficacia
di un sistema che un tempo
risultava impensabile; ci sa-
ranno le relazioni da parte di
funzionari della Regione Pie-
monte, di ricercatori dell’En-
te Nazionale Risi e della Fa-
coltà di Agraria di Torino, di
alcuni agronomi professioni-
sti e di aziende agricole part-
ner dei progetti. Troppo spes-
so, parlando di agricoltura

conservativa, forse in modo
troppo superficiale, ci si sof-
ferma su un solo dato, quello
produttivo, il quale, andreb-
be invece interpretato in una
chiave più ampia e completa
del sistema aziendale; mano
d’opera, costi diversi di mac-
chinari e carburanti, incenti-
vi, operatività aziendale e
multifunzionalità, sono voci
che vanno inserite nel bilancio
generale per farci capire
quanto queste tecniche siano
più o meno interessanti per
la realtà di ciascuna azienda.
Fare agricoltura conservativa
oggi è uno strumento a dispo-
sizione delle moderne azien-
de agricole, le quali con ridu-
zioni dei carichi di lavoro e
delle spese in seguito alla
semplificazione del parco
macchine, riduzione di car-
buranti impiegati ecc., posso-
no ottenere, grazie anche al-
l’alto livello tecnico raggiunto

dalle macchine impiegate,
produzioni simili o uguali per
alcuni prodotti a quelle ordi-
narie; la differenza risiede nel-
la possibilità di contenere i co-
sti e di avere maggior tempo a
disposizione per curare altri
aspetti della propria azienda
sempre maggiormente im-
portanti, come per esempio,
la commercializzazione delle
produzioni ottenute con una
maggiore attenzione. Non so-
no più i tempi dove bastava
produrre, e nemmeno quelli
in cui bastava fare i bravi a-
gricoltori per sopravvivere,
oggi, per non soccombere, bi-
sogna produrre qualità con
determinate regole, le quali, ci
consentiranno di riacquistare
in parte ciò che la più gene-
rosa PAC di un tempo ci ri-
servava. È importante essere
pronti a raccogliere le possi-
bilità che il nuovo PSR pie-
montese ci offrirà a breve, e,
per quanto non si sappia an-
cora quando si potranno pre-
sentare le domande, è invece
certo che cosa verrà finanzia-
to ed è per questo che è im-
portante conoscerne a pieno
tutte le potenzialità.
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Incontri degli associati Cia ed Anp
di Novara, Vercelli, Verbania

Nel mese di marzo due piacevoli appuntamenti di carat-
tere sociale e ricreativo. Le iniziative si svolgeranno nel-
l'Ossola e nel Basso novarese: il primo si terrà a San

Nazzaro Sesia, che si trova nella bassa novarese, con Pranzo
Sociale presso il Ristorante - Pub sito in Via Roma 57, dome-
nica 8 Marzo. Tale appuntamento è legato alla ricorrenza
della Festa della Donna, il secondo si terrà a Domodossola,
sabato 28 Marzo, con Cena Sociale, presso il Centro Sociale
di Domodossola.
Entrambe le iniziative sono aperte a tutti gli Associati della
CIA e della ANP compresi i loro famigliari, parenti e amici.
Entrambi tali appuntamenti sono diventati una ricorrenza
ormai acquisita da parte di parecchi nostri associati che te-
stimoniano, anche tramite la partecipazione a queste inizia-
tive, il loro senso di appartenenza all'intero nostro Sistema Cia.

La Cia sollecita il pagamento dei danni da fauna
selvatica ed avanza proposte per il suo contenimento

Nel novarese il risar-
cimento dovuto agli
agricoltori per i dan-

ni da fauna selvatica, leg-
gasi cinghiali, sta per rag-
giungere una cifra eleva-
tissima (nel solo ATC NO 1
Ticino siamo oltre i 250.000
euro) che rischia in molti
casi di compromettere i bi-
lanci delle imprese agrico-
le che hanno subito danni
alle proprie colture, in al-
cuni casi anche rilevanti.
La straordinarietà di una si-
tuazione di questo tipo im-
pone scelte altrettanto
straordinarie in grado di ri-
mettere in equilibrio il rap-

porto tra agricoltura e fauna
selvatica che si può anche
tradurre nel rapporto tra a-
gricoltori e cacciatori.
Chi si occupa di questi te-
mi, e chi è chiamato a por-
tarne la responsabilità, deve
quindi procedere al più pre-
sto per evitare che la pros-
sima stagione delle semine
si riveli l’ennesimo terreno
di scontro tra chi coltiva e
gli animali selvatici osser-
vati a distanza da chi do-
vrebbe vigilare, gestire e
rimborsare i danni.
Sono quindi almeno tre gli
ambiti di lavoro o le azioni
sulle quali provare a trac-
ciare un nuovo modo di la-
vorare per arginare i danni
provocati dalla fauna selva-
tica. È ovviamente scontato
che in primo luogo la Re-
gione Piemonte deve farsi

carico di recuperare le
somme per liquidare gli im-
porti arretrati che ancora
sono dovuti alle aziende. Ma
questo non basta se non si
mettono in atto ulteriori a-
zioni la prima delle quali
deve intervenire decisa-
mente sulla prevenzione.
Non basta a questo propo-
sito limitarsi a organizzare
la caccia di selezione. Mol-
to probabilmente si rende
necessario organizzare dei
contenitivi che limitino il
più possibile la presenza nu-
merica del cinghiale e, con-
seguentemente, la possibi-
lità di fare danni. Tra le mi-
sure di prevenzione che si
sono dimostrate più efficaci
in altri territori caratteriz-
zati dalla massiccia presen-
za di cinghiali è stata la po-
sa di gabbie e l’autorizza-
zione al conduttore del fon-
do in possesso di porto d’ar-
mi, di poter sparare sui pro-
pri terreni. Non si tratta di
armare le campagne: nel
Verbano, dove questa misu-
ra è stata adottata con l’ or-
ganizzazione e sotto il con-
trollo della Polizia provin-
ciale, si è rivelata efficace.

Risicoltura innovativa e
conservativa: un paradosso?

di

Paolo Maria Mosca

Da alcuni anni nel VCO
i bandi predisposti dai
Comuni per il rinnovo

delle concessioni relative al-
l'utilizzo degli alpeggi di pro-
prietà comunale vengono in
molti casi vinti ed assegnati
ad una Cooperativa di alleva-
tori avente sede nella Provin-
cia di Cuneo.
Tale Cooperativa infatti pro-
pone cifre molto al di sopra
della base minima stabilita
dai Comuni, importi ritenu-
ti “fuori portata” dalle azien-

de locali le quali, già pesan-
temente caricate degli ec-
cessivi costi di produzione a
cui devono sottostare du-
rante il periodo autun-
no/invernale, non sono cer-
tamente in grado di versare
somme importanti per l'uti-
lizzo dei pascoli per un pe-
riodo di breve durata.
La Cooperativa del Cuneese
probabilmente è in grado di
offrire cifre maggiori perché
in possesso di titoli PAC di
valore elevato, sicuramente
di importi più rilevanti ri-
spetto a quelli detenuti dai
produttori locali.
Le nostre aziende però, di-
versamente dai soggetti pro-
venienti da fuori Pro-
vincia, mantengono il
territorio non sola-
mente nel corso del
periodo estivo in al-
peggio, ma anche du-
rante tutto il corso
dell'anno, coltivando
i terreni del fondo-
valle e svolgendo un
importante ruolo di

manutenzione e presidio del
territorio.
La CIA si propone quindi di
intervenire presso i Comuni
del VCO al fine di sensibiliz-
zare gli amministratori loca-
li ad inserire all'interno dei
bandi di assegnazione degli
alpeggi, alcune clausole che
diano la priorità alle aziende
aventi sede nel territorio pro-
vinciale, rinunciando in que-
sto modo a maggiori incassi
per le casse comunali ma ga-
rantendosi comunque la tu-
tela di tutto il territorio agri-
colo comunale e assicurando
la possibilità di vita alle a-
ziende del territorio.

Bandi assegnazione pascoli comunali

Si è svolto il 27 febbraio, presso la Fiera in Campo di
Caresanablot (Vc) nell'ambito della 38esima edizio-
ne di Fiera in Campo, un workshop tecnico dal tito-
lo “Risicoltura innovativa e conservativa. Un para-
dosso?”, nel corso del quale sono stati esposti i ri-
sultati dei progetti «RicEnergy» e «HelpSoil». Lo svol-
gimento dell’interessante iniziativa è avvenuto quan-
do il giornale era già in stampa per cui in questo nu-
mero ci limitiamo ad una presentazione dell’evento
che sarà seguita da una completa relazione nel gior-
nale di marzo.

di

Enzo Vesci

di

Daniele Botti



Le abbondanti nevicate
in quota delle scorse
settimane hanno reso

complicata la sopravviven-
za e la ricerca di cibo. Così,
ai lupi, non è restato che
scendere a valle e avvici-
narsi ai paesi. Non solo sul-
le montagne piemontesi, in
particolare della provincia
di Torino, negli ultimi giorni
si sono moltiplicati gli avvi-
stamenti e gli incontri rav-
vicinati con i carnivori che
da ormai qualche anno han-
no ripopolato le montagne
della zona, ma alcuni lupi
sono stati avvistati e foto-
grafati perfino nei boschi di
Stupinigi.
I medici della Facoltà di Ve-
terinaria di Torino hanno
chiamato “Ussa”, da Us-
seaux, una giovane esem-
plare di lupo femmina recu-

perata con la zampa ante-
riore destra ferita lungo la
strada. Probabilmente inve-
stita da una macchina. Lo
sbrego è stato rattoppato con
15 punti di sutura e tra qual-
che giorno Ussa potrà tor-
nare con gli altri lupi della
Val Chisone.
La rivista “Science” stima
che la specie sia in crescita
dell’11% l’anno. La cosa puo’
far piacere a chi vive in città,
ma i pastori ed i margari
hanno sempre più paura di
raggiungere gli alpeggi per-
ché la situazione si va fa-
cendo ogni anno più perico-
losa.
La presenza del lupo rap-
presenta un forte elemento
di criticità per chi svolge at-
tività pastorali ed allevato-
riali sulle Alpi. Nelle zone
frequentate da branchi di lu-
pi la situazione per margari
e pastori è diventata inso-
stenibile ed è urgente trova-
re una soluzione al proble-
ma, cercando una via di u-
scita che tenga sì conto del-
la necessità di salvaguarda-
re la biodiversità animale,
ma anche e soprattutto del-
le esigenze di chi lavora in
montagna.
Classificati negli ultimi de-
cenni del secolo scorso come

“specie a rischio di estinzio-
ne” e resi perciò intoccabili
a norma di apposite con-
venzioni internazionali
(quella relativa al lupo ven-
ne firmata a Berna nel set-
tembre 1979), i lupi non so-
lo non corrono più alcun ri-
schio di estinguersi, ma al
contrario rischiano di far e-
stinguere la pastorizia e l’al-
peggio.
Le misure di prevenzione
proposte, recinzioni elettri-
ficate e cani da difesa, sono
per lo più inefficaci e solo in
alcune situazioni utilizzabi-
li. Nessun rimborso, inoltre,
può ripagare i margari ed i
pastori del danno subito, del-
lo stress imposto, del venir
meno del senso del proprio
lavoro.
Non solo in Francia i pasto-
ri che si sentono minacciati
possono sparare ai lupi, ma
anche molte nazioni, che di
solito gli Italiani ritengono
più civili e democratiche

(certamente più pratiche ed
efficienti!) quali Svezia, Nor-
vegia, Svizzera e USA, hanno
deciso di tenere sotto con-
trollo le popolazioni dei lupi
consentendo per legge l’ab-
battimento dei numeri in ec-
cesso. In Italia invece conti-
nua a prevalere un certo pa-
leo-ambientalismo che vor-
rebbe a favorire, se non ad-
dirittura a stimolare, il rin-
selvatichimento delle terre
alte, a discapito degli uomi-
ni che ne sarebbero degli oc-
cupanti abusivi.
Se non si cambia rotta, la
conseguenza sarà l’abban-
dono della montagna, con
gravissimi contraccolpi ne-
gativi tanto sul piano socio-
economico quanto su quello
ambientale. La tutela del-
l’ambiente passa innanzitut-
to attraverso la giusta e ri-
spettosa presenza dellʼuomo
che con la natura convive e
lavora quotidianamente.
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di

Alfredino Sola

Presidente Cia Biella

Troppi lupi sulle
montagne piemontesi
La rivista “Science” stima che
la specie sia in crescita dell’11% l’anno

Gli ultimi decenni hanno reso l’agricoltura in genera-
le, e quella biellese in particolare, sempre più di-

pendente dagli interventi decisi dalla Politica Agricola
Comunitaria.
Effettuare un approfondimento tecnico e divulgativo per
comprendere programmi, strumenti e cifre del nuovo
settennio di Pac europea è indispensabile per gli agri-
coltori al fine di poter affrontare i prossimi anni.
Per illustrare gli obiettivi della Nuova Pac si terranno
due incontri di studio presso la sede dell’ASSOCIAZIO-
NE CONTADINI BIELLESI – CIA Via Galimberti 4 Biel-
la, uno per le AZIENDE DI PIANURA: VENERDI 6
MARZO ore 9,30 ed uno per le AZIENDE DI MONTA-
GNA: MARTEDI 17 MARZO ore 9.30..
Il relatore sarà Giorgio MACCHIERALDO, responsabile del
Cipat/Cia di Biella. Gli associati sono invitati a partecipare.

Biella: ciclo d’incontri
informativi sulla nuova Pac

Ciao Livio
Il 18 gennaio u.s. è dece-
duto a Candelo l’associa-
to Livio Pidello di anni 84.
Ai figli Giovanni, Mariuc-
cia, Franca, Silvano, Or-
nella, Claudio, Tiziana,
Marco e Bruno le condoglianze della Presidenza e del Di-
rettivo provinciale dell’associazione. Livio apparteneva a
quella razza di agricoltori che ormai si avvia verso l’e-
stinzione. Socio Fondatore dell’Associazione, per oltre
trent’anni membro del Direttivo, aveva saputo ritagliare
dal proprio duro lavoro il tempo da dedicare all’orga-
nizzazione sindacale. Le sue stagioni erano ripartite tra
le estati in alpeggio sui monti d’Oropa e gli inverni in ca-
scina a Candelo a governare la crescente “truppa” dei suoi
animali. Sempre con il sorriso sulle labbra, pronto alla bat-
tuta, portato per carattere ad evitare ogni drammatizza-
zione, aveva con il lavoro allevato una famiglia numerosa
e nel contempo ingrandita l’attività. Attivo fino a pochi an-
ni fa, lo ricordo quando in occasione di una delle ultime
manifestazioni di protesta ci aveva concesso i suoi sei
asini per farli sfilare nelle vie di Biella. Ora, che di lui non
ci resta che il ricordo dopo tanto lavoro, riposa accanto al-
l’amata moglie Lucia che l’ha preceduto già nel lontano
1996. Gianfranco Fasanino
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Il mondo agricolo cuneese, con
la scomparsa di Michele Ferrero,
perde un grande amico, uno stre-

nuo difensore ed un prezioso soste-
nitore. Gli sono grati non solo i pro-
duttori di nocciole o quelli del latte,
fornitori di importanti materie pri-
me per le squisitezze, apprezzatis-
sime in tutto il mondo, di casa Fer-
rero ma anche i viticoltori di Langa
e Roero, che proprio grazie al suc-
cesso dell’industria dolciaria albese
ed al messaggio della qualità dei
suoi prodotti, si sono fatti apprez-
zare per le loro terre e per le pre-
stigiose etichette dei loro vini di col-
lina.

Senza alcun clamore, con la riser-
vatezza che ha caratterizzato tutta la
sua vita, Michele Ferrero è stato uno
dei più grandi protagonisti dell’in-
dustria alimentare italiana e inter-
nazionale. Imprenditore innovatore
e generoso, il grande “capitano” ha
avuto la cultura del prodotto, ama-
va girare per le fabbriche e parlare
con i dipendenti con i quali mante-
neva rapporti cordiali ed ha dedi-
cato la sua vita al lavoro e alla sua
famiglia, colpita tre anni fa dal do-
lorosissimo lutto dell’improvvisa
scomparsa del figlio Pietro. Miche-
le Ferrero, ha difeso la nostra agri-
coltura, quella reale e genuina, na-
ta, come ben ha ricordato Sergio
Soave su “La Stampa”, dalla “mise-
ria diffusa, dalla fatica disumana
per trarre da quelle colline impervie
il minimo necessario per vivere o
sopravvivere”. L’arrivo della Nutel-
la e delle altre straordinarie produ-
zioni nate dalla genialità di Miche-
le Ferrero, ha determinato una ri-
voluzione positiva nell’albese por-
tando quelle terre all’onore del
mondo ed è logico, quindi, che il
mondo agricolo sia in lutto per que-
sta perdita che sente anche sua. Il
Presidente della Cia- Confederazio-
ne Italiana Agricoltori di Cuneo, Ro-
berto Damonte e la Direzione pro-
vinciale dell’organizzazione espri-
mono le più sentite condoglianze
alla famiglia Ferrero, alla moglie
Maria Franca ed al figlio Giovanni.

Il grazie sincero degli agricoltori
cuneesi a Michele Ferrero

La carne bovina piemon-
tese è stata protagonista
di un interessante e par-

tecipato incontro a Ceva, or-
ganizzato dal Banco Azzoaglio,
I lavori sono stati aperti da E-
rica Azzoaglio e dalla gior-
nalista de “La Stampa” Paola
Scola che hanno rilevato co-
me gli Appuntamenti Azzoa-
glio siano ideati per diffonde-
re cultura nel territorio in cui
opera la Banca e per portare
stimoli nuovi. Quello dell’al-
levamento bovino da carne è
certamente un settore di pun-
ta dell’economia cebana, pro-
prio per l’eccellenza della ma-
teria prima. Maria
Caramelli, diretto-
re dell’Istituto zoo-
profilattico di Pie-
monte, Liguria e
Valle d’Aosta nel-
l’intervento “La si-
curezza alimentare:
dal locale al globa-
le” ha sottolineato
che: “Nessun Paese
è sicuro come l’Ita-
lia (e il Piemonte è
tra le prime regio-
ni). Nel Belpaese ci
sono più controlli che in tutte
le altre nazioni messe insie-
me. Dobbiamo prenderci cu-
ra dell’ambiente in cui vivia-
mo, perché non possiamo a-
vere cibo sano in un ambien-
te malato”. Sergio Capaldo,
fondatore del consorzio “La
Granda” ha posto l’accento
sulla qualità. “La cultura che
si deve diffondere è quella di
mangiare poco, ma di qualità.
Ci cureremo con il cibo, lo di-
cevano già i greci”. Nell’am-
bito del Convegno è stato pre-
sentato il libro “Quando i pie-
montesi preferivano le bion-
de”, il più recente lavoro di
Attilio Ianniello, scrittore
monregalese, autore di molte
opere di economia solidale,
cooperazione e di pubblica-
zioni storico-politiche.
Il libro è frutto di un capillare
lavoro di ricerca storico-do-

cumentale fra allevatori, com-
mercianti, margari e macel-
lai delle Valli Tanaro ed Alta
Langa e nel Savonese che in
passato od anche nel presen-
te hanno allevato, od allevano,
bovini del ceppo Piemontese
col mantello formentino cari-

co o rossiccio, di
minori dimensioni
rispetto alla “Pie-
montese bianca”
ma con maggiore
produzione di lat-
te, maggior rusti-
cità ed uguale qua-
lità organolettica
della carne.
Il lavoro di Ian-
niello si è avvalso
della preziosa col-
laborazione di
Paolo Canavese,

presidente dell’Associazione
“La Piccola”, composta da un
gruppo ristretto di allevatori
ed avente per scopo «la sensi-
bilizzazione e valorizzazione
delle qualità dei bovini di raz-
za Piemontese, dei suoi pro-
dotti derivati e di tutte le pro-
duzioni agricole ed alimenta-
ri che gli Associati produco-
no o che siano trasformate in
ambito locale da altri Asso-

ciati. Tutto questo deve esse-
re svolto perseguendo la tu-
tela della salute dei consu-
matori, del benessere anima-
le, della salvaguardia del-
l’ambiente e del paesaggio e
della cultura di tutto il terri-
torio rurale in cui operano le
aziende agricole associate».
Paolo è uno strenuo difensore
del territorio dell’Alta Langa e
dell’Alta Valle Tanaro e, per
questo, ha deciso di valoriz-
zare questo angolo rurale del-
la provincia cuneese facendo
nascere “La Piccola”. “Con la
chiusura di tante piccole a-
ziende agricole nelle nostre zo-
ne – dice – va in malora tutto
l’indotto che queste manten-
gono in vita: le piccole botte-
ghe, le osterie, i negozi, i luoghi
di ritrovo, perfino le chiese.
Non possiamo restare spetta-
tori passivi di questa morìa,
di qui la proposta ad una de-
cina di allevatori accomunati
dalla stessa volontà di mante-
nere in vita questi territori ri-
proponendo, ovviamente ag-
giornandoli e migliorandoli,
metodi di allevamento che si
usavano nel passato, tornando
ad allevare quel ceppo di bo-
vini piemontesi col mantello

color del grano maturo, che
una volta popolavano le no-
stre stalle ed im-
piantando coltiva-
zioni che possano
integrare in modo
positivo l’alimenta-
zione del bestiame
oltre il classico fie-
no. E saper, nel
contempo, valorizzare questi
prodotti facendo prendere co-
scienza ai consumatori del va-
lore aggiunto che essi portano
con sé». Nel libro Ianniello
informa che la prima orga-
nizzazione a credere nel pro-
getto di Canavese e ad assi-
curargli il pieno appoggio è
stata la Cia- Confederazione
Italiana Agricoltori, come ben
ha illustrato in alcune pagine
Silvio Chionetti, vice diretto-
re della Confederazione pro-
vinciale di Cuneo: «L’agricol-
tura è una risorsa inestimabi-
le per le sue implicazioni eco-
nomiche, sociali, ambientali e
territoriali. E con essa i prota-
gonisti autentici del comparto
sono gli agricoltori. Sono es-

si, infatti, che danno vita al
territorio rurale rendendolo u-
nico. Purtroppo dobbiamo a-
maramente rilevare che l’atti-
vità agricola, in questi anni,
si svolge in un contesto parti-
colarmente difficile, che si pre-
senta con peculiare comples-
sità nel nostro Paese. Non sono
forse i redditi agricoli ad esse-
re principalmente colpiti a cau-
sa delle difficoltà di mercato e
della inadeguatezza delle spe-
cifiche politiche? Ed è proprio
questa una delle ragioni, se
non la principale, del difficile
ricambio generazionale, fon-
damentale garanzia di prose-
cuzione dell’attività. Il leit mo-

tiv ricorrente tra i
giovani è proprio
quello che essi non
vedono nell’agri-
coltura valide pro-
spettive economi-
che, con l’aggravio

delle storiche difficoltà: la scar-
sa mobilità fondiaria, la de-
bolezza di servizi qualificati di
formazione e consulenza, gli
scompensi nella filiera agroa-
limentare. Per salvare la no-
stra agricoltura, per assicu-

rarle un futuro è indilaziona-
bile la risposta alle richieste
puntuali che i giovani agri-
coltori formulano da anni, da
troppi anni, e che si compen-
diano nell’esigenza di un più
facile accesso al bene “terra”,
nella difesa del suolo dalla ce-
mentificazione, in concreti so-
stegni creditizi, tutti elementi
indispensabili per garantire il
non più rinviabile ricambio ge-
nerazionale, consentendo l’im-
missione di capacità fresche e
dinamiche. Non c’è da perdere
altro tempo e, quindi, allor-
chè da alcuni di essi, accom-
pagnati da Paolo Canavese, è
venuta la proposta concreta di
dar vita ad un’associazione
promotrice di un’agricoltura
sostenibile, rispettosa dell’am-
biente, del paesaggio e della
cultura delle comunità rurali
principalmente dell’Alta Langa
e dell’Alta Valle Tanaro, la Cia
non si è tirata indietro ma ha
fornito tutto il proprio contri-
buto tecnico e giuridico perché
si affermassero in concreto le i-
dee ed i propositi che si sono, in
tempi stretti, realizzati ne “La
Piccola”».

La buona carne della “Piemontese col mantello color del
grano maturo” al centro dell’incontro al Banco Azzoaglio
A Ceva raccontato il percorso, dall’allevamento alla tavola, con relatori d’eccezione.
Il ruolo della Cia nella nascita dell’Associazione “La piccola”

di

Igor Varrone

Direttore Cia-Confederazione Italiana
Agricoltori provincia di Cuneo

Venerdì 13 febbraio, presso
il Palazzetto dello sport di
Santo Stefano Belbo, è stato

presentato il libro “Sorì, la fatica
del sorriso”. Filippo Molinari,
presidente della Cia zonale di Al-
ba e membro di giunta del CTM,
il Coordinamento Terre del Mo-
scato, ha partecipato all’evento
ed a lui abbiamo rivolto alcune
domande sull’avve-
nimento.
Quale l’importanza
di questo volume?
Il libro dell’amico e-
nologo e giornalista
Lorenzo Tablino,
con la ricca docu-
mentazione storica,
le numerose intervi-
ste e le belle foto-
grafie, è il più re-
cente appello alle i-
stituzioni, alle e-
spressioni politiche
e sociali affinchè
non siano dimenticati i viticolto-
ri «eroici» dei vigneti di moscato
in forte pendenza. Da secoli esiste
in questa zona di Langa una viti-
coltura che si è sviluppata in zo-
ne impervie e che è necessario
tutelare in quanto, come ha ben

riconosciuto nel suo intervento il
Sindaco di Santo Stefano Belbo,
Luigi Icardi, essa svolge uno spe-
cifico ruolo di prevenzione di e-
venti naturali potenzialmente ca-
tastrofici, come sono quelli col-
legati all’erosione incontrollata e
alla mancata regimazione delle
acque superficiali, oltre che di cu-
ra del paesaggio antropico tradi-

zionale. Si tratta di
335 ettari (dei 10 mi-
la coltivati a mosca-
to) di terrazzamen-
ti coltivati da poco
più di 600 produtto-
ri di moscato con
pochi o nessun sup-
porto meccanico, u-
bicati per il 61% in
provincia di Cuneo,
il 35% nell’Astigia-
no e il 4% nell’Ales-
sandrino.
Nell’accordo inter-
professionale di tre

anni fa furono stanziati contri-
buti per questi “sorì”….
Proprio così, circa 30 centesimi
al quintale come trattenuta per i
proprietari dei Sorì, ma nel 2014
il contributo è scomparso. Ora si
teme che vengano abbandonati

ed i diritti di reimpianto venduti.
Quali proposte sono state a-
vanzate a favore di questi pro-
duttori ?
Abbiamo chiesto alla Regione Pie-
monte che anche nelle zone del
moscato si attui quanto realizza-
to in Veneto, nel territorio del
“Prosecco”. Là i vigneti letteral-
mente aggrappati alle pendici più
scoscese delle colline, lavorabili
solo manualmente e che hanno
dimostrato nel tempo di possede-
re particolari valori vitivinicoli,
possono evidenziare in etichetta
un bollino rosso con l’aggiunta
della denominazione, nel dialetto
locale, “rive”, omologo dei nostri
“sorì”. Questo “bollino” dovrà es-
sere riservato al Moscato d’Asti
ed al Moscato d’Asti Spumante
docg ottenuti con le uve dei Sori
al fine di consentire l’effettiva va-
lorizzazione dell’immagine del
prodotto di queste zone.
Sul tema specifico dei sorì e su
quello più complessivo del com-
parto “moscato” se ne parlerà nel-
l’incontro che, come Cia delle
province di Cuneo, Asti ed Ales-
sandria, abbiamo programmato
di svolgere ad Asti, il 12 marzo
p.v.

Filippo Molinari

Filippo Molinari: richiediamo un
bollino di riconoscimento per
i Sorì della zona del Moscato
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34ª FIERA della MECCANIZZAZIONE
AGRICOLA di SAVIGLIANO

13-14-15 marzo
Era il 1952 quando la "Granda",

immatricolando il suo trattore
numero 4.000, divenne la provincia
d'Italia con il più grande numero
di macchine agricole a livello na-
zionale, meritandosi definitiva-
mente quell'appellativo di "pro-
vincia agricola" che da sempre la
contraddistingue. D'altronde non
è un caso che proprio Cuneo ab-
bia le associazioni di categoria a-
gricole più importanti per numero
di aziende associate dell'intero Pae-
se e che ancora oggi in questa ter-
ra di confine ci sia la maggior con-
centrazione di produttori di mac-
chine agricole d'Italia, con un nu-
mero di tipologie di macchine che
non ha eguali a livello europeo.
Celebra questo primato la Fiera Na-
zionale della Meccanizzazione A-
gricola che torna a Savigliano dal 13
al 15 marzo nella sua 34ª edizione.
Una vetrina di tre giorni dedicata al-
le tecnologie in agricoltura nella
provincia che si conferma prima
per vocazione agricola, ruolo di pri-
mo piano attestato non solo dai

numeri delle imprese ma ancor di
più dalle superfici utilizzate e dalla
relativa produzione.
L'area fieristica di Borgo Marene
con un'esposizione di 44 mila me-
tri quadrati e appuntamenti di ap-
profondimento sulle novità del set-
tore è appuntamento imperdibile
per i professionisti del settore che
devono affrontare le sfide del mer-
cato e l'evoluzione delle tecniche a-
gricole. Anche quest'anno saranno

presenti più di 350 espositori di at-
trezzature e macchinari agricoli
nuovi e usati, per la pianura, la col-
lina, la montagna, il giardinaggio.
Perno della Fiera è l' innovazione
del settore: questo dà la misura di
come l'agricoltura della provincia
di Cuneo sia all'avanguardia nel se-
guire le prospettive più promet-
tenti per il futuro produttivo ed e-
tico di questo settore, strategico in
Italia e nel mondo.

IL PROGRAMMA
Area Fieristica
di Borgo Marene / via Alba
Mostra Mercato Macchinari e At-
trezzature per l'agricoltura, nuovi
ed usati, per la pianura, la collina, la
montagna ed il giardinaggio, con-
cessionarie di autoveicoli. Area Eco
Tech dedicata alle energie rinno-
vabili, efficienza energetica, bio-
masse, soluzioni ecologiche.
46.000 mq di esposizione di cui
44.000 mq scoperti, 2000 mq co-
perti, 340 espositori dislocati in 900
stand. Orario dalle ore 8,30 alle ore
19. Ingresso gratuito.
Per l’anno 2015 il Concorso Novità
Tecniche acquisterà maggior valo-
re e qualità.
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La Soil Division Frandent (macchine lavorazione ter-
reno) presenta un’assoluta novità iscritta al Con-
corso Novità Tecniche della fiera: l’Erpice-Semina-

trice Polysem per frutteti e vigneti. Polysem è stata ideata
per applicare il SOVESCIO, una tecnica di grande inte-
resse per l’agricoltura biologica. La macchina lavora il ter-
reno e contestualmente interra specifiche colture er-
bacee con lo scopo di aumentare la fertilità del suolo. Il
sovescio dà grandi risultati non solo per la sua funzio-
ne fertilizzante ma contribuisce anche alla stabilità
strutturale del terreno e al controllo delle infestanti.
Svolge anche un’azione biocida e di mantenimento del
contenuto di azoto nitrico.
Il risultato sono frutti e uve di qualità, quantità e bontà
superiori. Oltre a Polysem, Frandent presenta la nuova
gamma di erpici per vigneti che operano in spazi limi-
tati e sono agili nell’utilizzo. Queste macchine si affian-
cano a quelle da frutteto, con la possibilità di scegliere
l’attacco a tre punti più adatto (centrale fisso, fisso spo-
stato lateralmente, spostabile idraulicamente). Per tut-
te le macchine il telaio è monoblocco.
Novità anche per gli erpici rotanti pieghevoli che, come
tutte le macchine Frandent, sono progettate e costrui-
te in Italia per le specifiche esigenze degli agricoltori i-
taliani. La Grass Division Frandent (macchine fienagio-
ne), presenta il restyling delle linee Classic e Profi e la
nuova gamma SuperPro. Gli spandivoltafieno Super-
Pro, con qualità e prestazioni al top, sono dotati di nuo-
vi riduttori emetici stagni, nuovo disco portadente con
innovativo sistema di fissaggio del braccio portadente,
nuova trasmissione. La robustezza è eccezionale e l’u-
tilizzo è adatto a tutte le condizioni di foraggio.

Novità anche per i ranghinatori Su-
perPro: riduttore con regolazione variabile delle
camme e nuovo profilo dei denti montati su tubi trilo-
bari telescopici. Le innovazioni consentono di preparare
un prodotto con valore nutritivo ancora più alto e pri-
vo di impurità.
Le nuove macchine in fase prototipale sono sottoposte
a test estremi nelle piste“Shock Track”e garantiscono af-
fidabilità e prestazioni imbattibili nel panorama mon-
diale del settore.

FRANDENT GROUP s.r.l.
Via Garzigliana, 37 – 10060 Osasco (TO)
Tel. +39 0121 54 10 29 - Fax +39 0121 54 12 46
info@frandent.it - www.frandent.it

Le novità Frandent alla Fiera di Savigliano:
100% tecnologia italiana

SERVIZIO NAVETTA (gratuito)
durante la giornata di domenica 15 marzo

Al mattino: dalle ore 9,30 alle ore 13,00;
Al pomeriggio: dalle 14,00 alle 18,30.
• Percorso: Marene, Piazza Carignano - Area Fieristica;
• Percorso: Savigliano parcheggio del cimitero - Savigliano, passaggio a livello
via Ottavio Moreno

Erpice
con Seminatrice
Polysem
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BIELLA
Via Tancredi Galimberti, 4.
Tel. 015 84618 - Fax 015 8461830.
e-mail: g.fasanino@cia.it
CAVAGLIÀ
Bar Portico. Mercoledì 9 - 12.
COSSATO
Piazza Angiolo. Mercoledì 9 - 12.

CUNEO
Piazza Galimberti, 2/b
Apertura al pubblico dal lunedì
al venerdì: ore 8,30 - 12,30;
martedì e giovedì: ore 13,30 - 17,00
Tel. 0171 67978 - Fax 0171 691927
e-mail info@ciacuneo.org
SITO WEB: www.ciacuneo.org

ALBA
Corso Torino, 4
Tel. 0173 35026 - Fax 0173 362261
e-mail: alba@ciacuneo.org
Aperto anche il sabato
dalle ore 8,30 alle 12,00
FOSSANO
Piazza Dompè, 14
Tel 0172/634015 - Fax 0172 635824
e-mail: fossano@ciacuneo.org
Aperto dal lunedì al venerdì
MONDOVÌ
Piazzale Ellero, 45
Tel. 0174-43545 - Fax 0174-552113
e-mail: mondovi@ciacuneo.org
Aperto anche il sabato
dalle ore 8,30 alle 12,00

NOVARA
Via Ravizza, 10.
Da lunedì a giovedì
dalle 8,30 alle 13,00
e dalle 14,30 alle 17,30,
Venerdì dalle 8,30 alle 13,00.
Tel. 0321 626263
Fax 0321 612524
e-mail: novara@cia.it
BORGOMANERO
Corso Sempione, 27.
Dal martedì al venerdì
dalle 8,30 alle 12.30
e dalle 14,30 alle 17,30.
Tel. 0322 336376
Fax 0322 842903.
e-mail: g.fioramonti@cia.it

VCO
VERBANIA
Via San Bernardino 31/e,
località Sant'Anna.
Da lunedì a giovedì
dalle 8,30 alle 13
e dalle 14 alle 17,30
Venerdì dalle 8,30 alle 13.
Tel. 0323 52801.
e-mail: d.botti @cia.it

VERCELLI
Via F.lli Bandiera,16.
Tel. 0161 54597 - Fax 0161 251784.
e-mail: p.plicato@cia.it
Dal lunedì al venerdì dalle 8.30
alle 13 e dalle 14 alle 17.30.

ALESSANDRIA
Via Savonarola, 31.
Tel. 0131 236225
Fax 0131 234002.
e-mail: al.zona@cia.it
web:http://www.ciaal.it

ASTI
Piazza Alfieri, 61.
Tel. 0141 594320
Fax 0141 595344.
e-mail: inac.asti©cia.it

TORINO
Via San Francesco da Paola, 22.
Tel. 011 5628892 Fax 011 5620716.
e-mail: torino@cia.it

CIA ecco dove siamo Alcuni indirizzi delle sedi provinciali e di Zona
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Con l’entrata in vigore
del Piano di Azione
Nazionale sull’uso so-

stenibile degli agrofarmaci,
dal 26 novembre 2015 per
acquistare prodotti a uso pro-
fessionale sarà necessario a-

vere il patentino fitosanita-
rio. La data segna una sorta
di spartiacque e da quel mo-
mento in poi gli agrofarmaci
saranno divisi in due cate-
gorie: quelli per uso profes-
sionale e quelli non profes-
sionali. Nella prima categoria
rientrano in pratica tutte le
molecole ora in commercio
mentre nella seconda saran-
no inseriti i fitofarmaci per
gli hobbisti. I formulati ad
uso professionale potranno
essere acquisiti esclusiva-
mente da chi ha il certificato
di abilitazione. Anche le nor-
me di rilascio e di rinnovo
cambiano:
Rilascio ex novo: occorre
frequentare un corso di 20
ore e sostenere un esame fi-
nale.

Rinnovo dei certificati di a-
bilitazione: le nuove regole
prevedono che i soggetti in-
teressati al rinnovo acquisi-
scano 12 “crediti formativi”.
Non sarà più necessario so-
stenere un esame finale. I
crediti potranno essere otte-
nuti o con la partecipazione
a iniziative certificate dalla
Regione Piemonte oppure
frequentando appositi corsi.
In questa fase di transizio-
ne i patentini scaduti dopo
il 26 novembre 2014 hanno
validità esteso fino al
31/12/2015, quindi ancora
utilizzabili in questa cam-
pagna agraria. Sarà poi ne-
cessario rinnovarli entro il
31 gennaio 2016. Il CIPAT
organizzerà corsi sia per il
rilascio che per il rinnovo.

Incontro ad INCISA SCAPACCINO (AT)
VENERDÌ 6 MARZO ore 9,30

presso l’Azienda agricola Bigatti
Argomenti trattati:
- Nuovo sistema autorizzativo per gli im-

pianti dei vigneti
- Assicurazione vitivinicola
- Dematerializzazione dei registri nel set-

tore vitivinicolo

Relatori:

Silvio Chionetti
Esperto Vitivinicolo Cia di Cuneo

Domenico Mastrogiovanni
Responsabile Vitivinicolo - Cia Nazionale

Franco Piana
Esperto Vitivinicolo Cia Alessandria

Nuove procedure per il rilascio e il
rinnovo dei patentini agrofarmaci
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di

Paolo Barbieri

Cipat Piemonte

Il tema dell’organizzazio-
ne della filiera agricola
nell’ambito del nuovo

Piano di Sviluppo Rurale
(Psr) 2015-2020 della Regio-
ne Piemonte è stato al centro
dell’incontro regionale svol-
tosi, nei giorni scorsi, a Cu-
neo. La relazione è stata af-
fidata a Gianni Costamagna,
agronomo, collaboratore Ci-
pat. “Nel nuovo PSR – ha ri-
ferito il relatore - la Regione
Piemonte si propone di aiu-
tare il sistema a pensare e la-
vorare in modo aggregato,
tenuto conto della scarsa pro-
pensione delle aziende agri-
cole piemontesi a lavorare in
modo coordinato tra loro e
con le altre componenti della
filiera agroalimentare non-
ché del mondo della ricerca.
Il futuro del settore agricolo
piemontese, passerà proprio
attraverso la filiera che con-
sentirà all’agricoltore di non
ritrovarsi isolato e di di-
sporre delle tante risorse mes-
se a disposizione a livello i-
stituzionale”. Nella sua ana-
lisi il dr. Costamagna ha ri-

marcato come la fase agri-
cola tenda a perdere valore
aggiunto lungo la catena del
valore della filiera agro-ali-
mentare e così, in diversi
comparti, la posizione dei
produttori primari piemon-
tesi risulta troppo debole. Il
Cipat/Cia sta organizzando
i servizi per gli agricoltori al
fine di migliorare la loro
qualificazione produttiva,
passo essenziale per il mi-
glioramento del valore ag-
giunto trattenuto dalle a-
ziende, per il raggiungi-
mento di un migliore posi-
zionamento di mercato e, in
ultima istanza, di un mi-
glioramento della competi-
tività delle aziende agricole.

Questo richiede nuove azio-
ni di raccordo tra i vari atto-
ri della filiera, attraverso una
serie di strumenti:
- la partecipazione ai siste-

mi di qualità; qualità co-
me igiene e sicurezza ali-
mentare nonché costanza
nella qualità stessa, qua-
lità di prodotto, qualità di

processo.
- l’adozione di pratiche a-

gronomiche di minor im-
patto ambientale;

- l’integrazione della fase
produttiva con quella di
trasformazione e di com-
mercializzazione.

Dall’analisi dei vari comparti
agricoli sviluppata dal dr.
Costamagna è emersa la po-
tenziale ulteriore crescita
commerciale delle produ-
zioni agricole piemontesi,
uno sviluppo che, tuttavia,
richiede sia un buon coor-
dinamento delle attività di
marketing (analisi delle ten-
denze dei mercati, studi di
posizionamento, messa a
punto di strategie di pene-
trazione) ed azioni di pro-
mozione mirate rispetto ai
tanti specifici mercati. Ed il
Cipat/Cia in Piemonte è fin
d’ora già attrezzato per for-
nire una moderna e compe-
tente assistenza ai suoi agri-
coltori, in conformità alle di-
sposizioni del nuovo PSR
2014-2020.

Gli accordi di filiera, nuova opportunità per
accedere ai finanziamenti del PSR 2014-2020

La “Sharka” o “Vaiola-
tura delle drupacee”
causata da Plum pox

virus (PPV) costituisce un
grave pericolo per l’albicoc-
co, il susino, il pesco. La ma-
lattia si diffonde nei frutteti
in due modi: con materiale
di moltiplicazione infetto op-
pure attraverso le punture
di afidi.
I danni causati dal virus alla
produzione sono elevati: i
frutti sono malformati e pre-
sentano variazioni di colo-
razione che ne deprezzano
la qualità.
La malattia è molto perico-
losa e la diffusione naturale
avviene senza difficoltà: con-
tro il virus non esistono trat-
tamenti curativi ed è inutile
la lotta agli afidi che lo tra-
smettono. L’unica strada per-
corribile per limitare la dif-
fusione del-
la malattia è
la preven-
zione che
consiste:
- nell’impie-

go di ma-
teriale vi-
vaistico si-
curamen-
te sano;

- nell’elimi-
n a z i o n e
tempestiva delle piante in-
fette.

Nel 2014, a seguito del mo-
nitoraggio sul territorio su
569 ettari, è stata rilevata la
presenza del virus PPV, cep-
po M, su 314 ettari coltivati a
pesco (di cui 38 con inci-

denza della malattia supe-
riore al 10%) in Provincia di
Cuneo nei comuni di La-
gnasco, Revello, Costiglio-
le Saluzzo, Cuneo, Manta,
Savigliano, Scarnafigi, Ta-
rantasca. Le superfici di
questi comuni sono state in-

serite nella
cosiddetta
“area con-
taminata”
del Decre-
to Ministe-
riale 28 lu-
glio 2009
“Lotta ob-
bligatoria
per il con-
trollo del

Plum pox virus (PPV)”.
Si tratta del ceppo M, che at-
tacca il pesco e (come si e-
vince dallo schema) è molto
più virulento e infettivo ri-
spetto all'altro. Importante
è riconoscerne i sintomi, vi-
sibili su fiori e frutti. Da ri-
cordare che alcune varietà

sono asintomatiche, quindi
"portatrici sane" del virus
che di conseguenza non ma-
nifestano sintomi.

Il Decreto stabilisce che
“nell’area contaminata o-
gni pianta ospite con sin-
tomi sospetti del virus PPV
deve essere estirpata senza
necessità di ulteriori anali-
si”.
Le piante per le quali é sta-
ta prescritta l'estirpazione
devono essere capitozzate o
disseccate in modo da im-
pedire l'emissione di pollo-
ni, entro 15 giorni dalla da-
ta di notifica della prescri-
zione ufficiale, ed estirpate
per intero entro l'inizio del-
la stagione vegetativa suc-
cessiva.
Le operazioni vanno realiz-
zate a cura e a spese dei pro-
prietari o conduttori a qua-
lunque titolo e l'esecuzione
deve essere verificata uffi-
cialmente dal S. F. R.

Vaiolatura delle Drupacee o “Sharka”

LA NUOVA OCM VINO:
opportunità e
cambiamenti



Sara Tramontini, Claudio
Lovisolo del Dipartimen-
to di Scienze Agrarie del-

l'Università di Torino, in col-
laborazione con l'Unità sulla
Salute dei Vegetali dell'Auto-
rità Europea per la Sicurezza
Alimentare di Parma, hanno
condotto, di recente, una in-
teressante ricerca sui mecca-
nismi di trasporto dell'acqua
nella vite, meccanismi che
possono aumentare la pro-
duttività della pianta, la qua-
lità degli acini e, quindi, mi-
gliorare la stessa qualità del
vino. La ricerca si è concen-
trata su vitigni di uva Merlot e
Cabernet partendo da tre ti-
pologie di terreno: argilloso,
ghiaioso e sabbioso. Ne è ri-
sultato che il trasporto del-
l'acqua è influenzato dalla cul-
tivar di uva ma, soprattutto,
dal terreno. Il suolo ghiaioso
determina condizioni prossi-

me alla siccità, quello sabbio-
so permette facile accesso al-
l’acqua mentre il suolo argil-
loso consente alla pianta di
svilupparsi senza eccesso di
parti vegetative producendo
acini caratterizzati da un mi-
glior equilibrio tra concentra-
zione di zuccheri e contenuto
d'acqua. La ricerca ha così ve-
rificato che il suolo è un fat-
tore chiave per la produttività
e la qualità dei vitigni ed ha
dimostrato che esso può in-
fluenzare il trasporto dell'ac-
qua dalle radici ai germogli
condizionando il potenziale
produttivo della pianta, sia in
termini di resa che di qualità.
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Nel 2014 si è constatata
una attenuazione dei
sintomi della batterio-

si dell’actinidia (Psa) e, nel
contempo, si è assistito ad un
sensibile rialzo dei prezzi del
kiwi, il che ha ridato nuova
speranza al comparto. I frut-
ticoltori piemontesi si stanno
ponendo una serie di do-
mande sulle prospettive com-
merciali e, soprattutto, su
quale potrà essere l’evolu-
zione della malattia. Il de-
corso favorevole dell’anno
scorso potrebbe infatti essere
una semplice conseguenza
dell’inverno mite, che ha im-
pedito la penetrazione dei
batteri nelle microlesioni da
freddo, oppure potrebbe es-
sersi avviata una sorta di ri-
sposta immunitaria della
pianta. Il Centro di ricerca del
Creso ha organizzato nei
giorni scorsi un interessante
Convegno nella sede di Man-
ta per cercare di fornire ri-
sposte ai quesiti dei produt-
tori.

Dopo l’introduzione di Silvio
Pellegrino, Direttore del
CReSO, Chiara Morone e
Maria Cristina Boero del
SFR Regione Piemonte unita-
mente a Luca Nari e Simo-
ne Bardella del CReSO han-
no relazionato sul tema “A
che punto è e come evolve la
malattia in Piemonte?”. La fo-
tografia della situazione at-
tuale è risultata la seguente:

Tomas Bosi del CSO di Fer-
rara ha relazionato sulla si-
tuazione e sulle prospettive
della coltura nel mondo. “In
molti paesi si sta assistendo
ad un rallentamento dovuto
alla diffusione della PSA e si
stanno cercando le soluzioni
al problema e già oggi si nota
un rinnovo degli impianti.
Queste nuove produzioni fa-
ranno vedere gli effetti a bre-
ve. Sul piano commerciale il
kiwi dopo un periodo florido,
anche prima della batteriosi,

quando l’Italia aveva rag-
giunto i massimo del suo po-
tenziale produttivo, insieme
ad altri importanti Paesi sta-
va già attraversando un pe-
riodo più critico rispetto al
passato, soprattutto per quan-
to riguarda la remunerazione
del prodotto In questo mo-
mento ci troviamo a dover ge-
stire una produzione meno im-
pattante. Per l’Italia e per altri
principali Paesi produttori la
coltivazione rimane impor-
tante sia sotto l’aspetto pro-
duttivo che commerciale Nel
prossimo futuro è possibile
prevedere una lieve ripresa
della coltivazione, che non do-
vrebbe portare in tempi brevi
ad un’eccedenza di mercato
se l’industria del kiwi punterà
sulla qualità, sulla promozio-
ne del prodotto e sui nuovi
mercati”.

Chiara Morone del Servi-
zio Fitosanitario della Regio-
ne Piemonte ha fatto il punto
su come sta evolvendo la bat-
teriosi in Piemonte rilevando
che “i fattori che hanno in-

fluenzato l’estirpo in questi an-
ni sono stati: l’incidenza della
malattia, l’incidenza delle ge-
late soprattutto nel 2011-2012,
l’introduzione di colture al-
ternative”. Luca Nari del Cre-
so ha relazionato sulle pos-
sibili spiegazioni della dimi-
nuzione della malattia nel
2014 ( l’andamento climati-
co sfavorevole al batterio, l’a-
dozione di una profilassi cor-
retta nei periodi di maggior
rischio, la riduzione dell’i-
noculo attraverso gli estirpi

o capitozzatura delle piante
alla base del tronco.
Sono stati utilizzati prodotti
rameici e prodotti di coper-
tura: applicazioni da germo-
gliamento fino a pre-fioritura
ogni 15 gg, dopo la fioritura
una volta la mese (in caso di
precipitazioni > 40mm i tem-
pi sono stati ridotti a 15 gg). In
estate gli interventi sono sta-

ti eseguiti solo in caso di pre-
cipitazioni ed in autunno co-
me in postfioritura. Induttori
di resistenza: applicazioni
una volta al mese da gemma
cotonosa fino ad inizio cadu-

ta foglie. Davide Spadaro
dell’Università di Torino ha

spiegato come il batterio pe-
netra nella pianta: tramite fe-
rite provocate da gelo, vento
e grandinate o da interventi
colturali, tramite gli stomi
sulle foglie in primavera ed
estate, tramite gemme in au-
tunno e attraverso fiori fem-
minili e la temperatura otti-
male di crescita è compresa
tra 12°C e 18°C, quindi l’infe-
zione è favorita neo mesi pri-
maverili ed autunnali.
Graziano Vittone del Creso
è intervenuto illustrando le
strategie di difesa per la pros-
sima stagione: “La difesa con-
tro questa patologia è di tipo
preventivo in quanto non esi-
stono prodotti curativi risolu-
tivi, ma si basa fondamental-
mente sull’applicazione di pro-
dotti da utilizzare nei periodi
più critici per la diffusione e
penetrazione del batterio. Ad e-
sempio i prodotti rameici au-
torizzati contro la batteristi si
utilizzano dopo eventuali
grandinate, allo stacco dei
frutti, alla caduta delle foglie
e dopo la potatura invernale.
Poi, vi sono altri prodotti qua-
li il Bion 50 wg (Acibenzolar-
methyl) che è un induttore di
resistenza ma è in attesa di re-
gistrazione, il Bacillus amy-
loliquefaciens che è un batterio
antagonista la cui applica-
zione è consigliata in pre fio-
ritura per limitare la diffusio-
ne del patogeno in questa fase
fenologica sensibile”.

L’argomento dei prodotti a ba-
se di rame è stato, infine, am-
piamente illustrato da Mat-
teo Monchiero di Agroinno-
va dell’Università di Torino:
“I formulati a base di rame so-
no tra i pochi prodotti ad at-
tività battericida e/o batterio-
statica che si sono rivelati, fin
dalla prima comparsa della
batteriosi, tra i prodotti più ef-
ficaci utilizzati per la lotta al-
la malattia. Sulla base dei ri-
sultati ottenuti nelle prove di
serra, abbiamo impostato una
prova di campo in cui si sono
messe a confronto differenti
strategie di lotta“.

L’importanza del
suolo nel vigneto
Una interessante ricerca dell’Università
di Torino ha analizzato i meccanismi di
trasporto dell’acqua nella vite.

Produrre kiwi in Piemonte
nonostante la batteriosi:
linee tecniche e nuove strategie di difesa

ANNO 2014 2013 2012 2011 2010 2009 2008 2007

SUPERFICIE COLTIVATA TOTALE (ettari) 4363 4595 4.835 5.269 5.496 5.150 4.950 4.700

SUPERFICIE ESTIRPATA TOTALE (ettari) 220 130 411 227 38 Æ1026 ettari

MEDIA AZIENDALE (ettari) 1,7 1,8 1,8 2,0 2,0 1,9 1,9 1,9

Provincia 2010 Superficie 2014 Superficie 2010 Aziende 2014 Aziende
(ubicazione delle coltivazioni) actinidia (ha) actinidia (ha) con terreni (n.) con terreni (n.)
ALESSANDRIA 6 4 4 7
ASTI 5 3 21 21
BIELLA 71 70 53 57
CUNEO 4.129 3.098 1.894 1.739
NOVARA 15 13 9 11
TORINO 629 643 365 400
VERBANO-CUSIO-OSSOLA 0 0 2 2
VERCELLI 629 532 384 370

5.484 4.363 2.732 2.607

KIWI / principali paesi produttori
(tonnellate)

Tonnellate medie (2001-2004) Tonnellate medie (2011-2014)
1 Italia 343.828 1 Cina 580.000
2 Nuova Zelanda 249.378 2 Italia 444.807
3 Cina 176.667 3 Nuova Zelanda 336.325
4 Cile 129.333 4 Cile 210.768
5 Francia 76.810 5 Grecia 153.467
6 Grecia 44.316 6 Francia 65.493
7 Giappone 39.633 7 Giappone 33.700
8 USA 22.952 8 Iran 31.859
9 Iran 22.328 9 USA 28.351
10 Corea del Sud 13.167 10 Spagna 22.963
Top 5 976.016 Top 5 1.725.367

% 84,50% % 86,90%
Top 10 1.118.412 Top 10 1.907.913

% 96,90% % 96,10%
TOTALE 1.154.536 TOTALE 1.984.809

Fonte: elaborazione CSO su fonte Belrose
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Nel mese scorso sono
stati segnalati in Lom-
bardia quattro focolai

di diarrea epidemica suina
(PED - porcine epidemic
diarrhea). In tutti e quattro i
casi è stato isolato il ceppo a
bassa patogenicità circolante
negli USA. Le autorità sanita-
rie locali hanno messo in atto
le opportune misure di ge-
stione e di contenimento del-
la malattia per prevenire l’in-
sorgenza di ulteriori focolai.
La PED, patologia causata da
un coronavirus, può provoca-
re ingenti perdite nella pro-
duzione di suini, in particola-
re fra i lattonzoli nati da meno
di 10 giorni. La comparsa di e-
pisodi di diarrea tra suini di
tutte le età dovrebbe far pen-
sare subito all’eventualità di
una patologia virale. Con un
buon livello di igiene all’in-
terno dell’azienda e un inizio
tempestivo della terapia sin-
tomatica è possibile evitare
perdite di grave entità. Ezio-
logia ed epidemiologia: l’a-
gente patogeno della diarrea
epidemica suina (PED) è un
coronavirus che risulta stabi-
le in presenza di temperature
basse e pertanto si diffonde
soprattutto durante l’inverno.
La PED è altamente conta-
giosa e si trasmette per via
oro-fecale attraverso il con-
tatto con suini vivi infetti, e-
scrementi di suini e vari vet-
tori (ad esempio automezzi
non adeguatamente puliti).
Non si è ancora appurato con
certezza se il virus della PED
si trasmetta attraverso gli ali-

menti per animali. Il periodo
di incubazione è di 12-24 ore
nei lattonzoli, mentre può ar-
rivare a 48 ore negli animali di
età superiore. I suini infetti e-
spellono il virus attraverso le
feci tra il 7° e l’11° giorno suc-
cessivo al contagio; in casi ec-
cezionali, i loro escrementi
possono risultare infetti an-
che per due mesi. Secondo i
resoconti su alcuni casi veri-
ficatisi in Europa e negli USA,
la durata dell’immunità natu-
rale dovrebbe essere compre-
sa fra i 6 e i 12 mesi. I suini
neonati risultano protetti dal-
l’infezione grazie agli anti-
corpi della madre. Sintomi
clinici: la PED provoca ab-
bondante diarrea liquida nei
suini di qualsiasi età, a volte
associata a vomito nei suinet-
ti o nelle scrofe. A causa della
perdita di cellule epiteliali dei
villi intestinali, la diarrea pro-
voca una forte disidratazione.
Praticamente tutti gli animali
infetti sviluppano la malattia,
anche se con livelli di gravità
differenti; gli animali più vec-
chi presentano sintomi atte-
nuati. La mortalità varia fra il
50% e il 100% nei lattonzoli,
mentre negli esemplari di età
superiore si attesta fra lo 0% e
il 5%. Terapia: come in pre-
senza di altri agenti patogeni
virali responsabili di diarree,
occorre evitare che gli animali
malati si disidratino (fra l’altro
somministrando loro soluzio-
ni elettrolitiche, mantenen-
doli in un ambiente caldo e a-
sciutto, curando l’igiene nei
box). In caso di infezioni se-
condarie è indicata la sommi-
nistrazione di antibiotici. In
Europa e negli USA, al mo-
mento, non si dispone di vac-
cini autorizzati efficaci. Il virus
non rappresenta un pericolo
per l’uomo o per la sicurezza
alimentare.

Diarrea epidemica suina (PED)
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Si è svolto di recente a Ro-
ma un Convegno nazio-
nale sulla “ contamina-

zione da nitrati delle acque
nelle regioni del Bacino del
Po”, nel corso del quale è sta-
to presentato lo studio realiz-
zato da Ispra su incarico del
Mipaaf. Studio che ha evi-
denziato la prevalenza della
fonte di inquinamento da fer-
tilizzanti minerali, rispetto a
quella zootecnica, erronea-
mente considerata sino ad og-
gi la principale causa della
contaminazione da nitrati e
la prevalenza delle sorgenti
di inquinamento multiple, va-
le a dire quelle in cui con-
corrono i settori civile ed in-
dustriale, i fertilizzanti mine-
rali utilizzati in agricoltura ed
il settore zootecnico. Il Mini-
stro Martina ha informato che
sul tema nitrati si è avviata
una stretta collaborazione tra
i Ministeri delle Politiche A-
gricole e dell’Ambiente e i

risultati dello studio dell’Ispra
aprono nuove possibilità d’in-
tervento. “In questi anni- ha
rilevato il ministro Martina -
è stato troppo forte il carico di
responsabilità addossato al-
l’agricoltura e alla zootecnia
rispetto all’inquinamento da
nitrati. È ora di riequilibrare.
Le analisi dell’Ispra ci aiuta-
no a riconoscere effettiva-
mente meglio le fonti princi-
pali da cui partire per gestire
la questione sui nitrati e ag-
giornarla. Sulla contamina-
zione delle acque, infatti, bi-
sogna comprendere che la
zootecnia non può essere l’u-
nico settore sulla quale inci-
de pesantemente una diretti-
va comunitaria risalente a
vent’anni fa. L’esigenza di tu-
telare risorse come acqua e
terra è una priorità, così come
dobbiamo salvaguardare la
produzione agricola. Abbia-
mo firmato il decreto sugli ef-
fluenti, che si aspettava da
molti anni, e che ci rende cre-
dibili nel dire che in Italia è
avviato un percorso per la ri-
duzione dell’impatto am-
bientale. Il prossimo 10 feb-
braio riuniremo il tavolo di
lavoro con il Ministro Gallet-
ti, le Regioni interessate e le
organizzazioni per decidere
i prossimi step operativi an-
che in ambito europeo”.

Sull’argomento abbiamo sen-
tito Renato Silvestro, suini-
coltore di Centallo e respon-
sabile del Gie (Gruppo di in-
tervento economico della Cia)
in zootecnia “È molto impor-
tante questo studio dell’Ispra,
che conferma quanto da tem-
po andiamo dicendo e cioè che
il ruolo della zootecnia nel-
l’inquinamento delle acque
sotterranee è stato finora for-
temente sovrastimato e che la
fonte di provenienza dei ni-
trati è generalmente mista,
cioè di origine civile, minera-
le e zootecnica, e l’allevamen-
to non è, nella maggioranza
dei casi, il principale respon-
sabile. Da qui occorre partire
per sollecitare il Governo e le
Regioni per una revisione a li-
vello europeo della direttiva
nitrati, ormai datata e che ha
fortemente ostacolato, sulla

base di pregiudizi definitiva-
mente smentiti dall’Ispra, lo
sviluppo e la competitività del-
la zootecnica italiana, con le
conseguenti pesanti ripercus-
sioni negative riguardo la pro-
duzione agricola, l’occupa-
zione e la tutela del territorio.
L’azione della Cia nel 2014 ha
ottenuto che i 2 Ministri com-
petenti riavviassero la discus-
sione al “tavolo nitrati” va-
rando, dopo anni di immobi-
lismo, una nuova normativa
nazionale in materia, con un
decreto attualmente all’esame
della Commissione Ue e che
la Confederazione si augura
possa essere al più presto mes-
so in pratica perché affronta
alcuni dei nodi essenziali nel
settore, dal ruolo del digesta-
to alla necessaria flessibilità
nei calendari di spandimento
degli effluenti”.

Nitrati, la zootecnia non è la principale
causa di contaminazione delle acque

Renato Silvestro, Cia: “Occorre aggiornare la nor-
mativa che da troppo tempo penalizza gli allevatori”

Agrinsieme dice No al nuovo
DM di applicazione della PAC
La Conferen-

za Stato-Re-
gioni ha da-

to il via libera al
decreto ministe-
riale di applica-
zione dei paga-
menti diretti Pac
per il 2015. Il de-
creto doveva de-
finire le norme
applicative di quanto deciso dall’Italia e notificato a Bruxel-
les il 1° agosto 2014; in realtà su due aspetti fondamentali
va al di là di questo e introduce in modo retroattivo delle for-
ti restrizioni alle decisioni prese lo scorso anno, commen-
ta Agrinsieme.
Infatti, si legge in una nota del Coordinamento, sui premi
accoppiati per il latte introduce il criterio secondo cui il
pagamento accoppiato è destinato solo “ai produttori per i
capi appartenenti ad allevamenti iscritti ai libri genealogi-
ci o nel Registro anagrafico e sottoposti ai controlli funzio-
nali, che partoriscono nell’anno…”. Per Agrinsieme si trat-
ta “di una restrizione inaccettabile che penalizza gli alleva-
menti andando, tra l’altro, contro la logica dei regolamen-
ti europei sui pagamenti accoppiati, che è quella di sostene-
re settori in difficoltà”.
L’altra restrizione retroattiva, ad avviso del coordinamen-
to tra Cia, Confagricoltura ed Alleanza delle Cooperative a-
groalimentari, riguarda “l’agricoltore attivo”: il Dm preve-
de che tutte le partite Iva attivate “in campo agricolo” do-
po il 1° agosto 2014 devono dimostrare di rispettare le con-
dizioni dell’art. 13 del Regolamento Ue 639/2014, cioè che
l’attività agricola ‘non sia insignificante’”. “Questa nuova ver-
sione modifica in modo significativo - commenta Agrinsie-
me - i deliberati precedenti e crea pesanti oneri burocratici,
perché comporta, per gli agricoltori che ricadono in questa
condizione, la verifica dei ricavi agricoli ed extra agricoli. Pe-
raltro, i criteri per definire che l’attività agricola sia ‘insi-
gnificante’ non sono del tutto definiti dai regolamenti co-
munitari e quindi permangono margini diincertezza”.
Agrinsieme si oppone fortemente a queste misure e sta ve-
rificando la possibilità di un’azione in sede comunitaria su
un provvedimento che appare “discriminatorio perché crea
disuguaglianze tra ‘tipologie’ di agricoltori”

Il pollo sulle tavole degli i-
taliani non sembra man-
care. Il consumo di carne

di pollo nel 2014 ha regi-
strato un discreto incre-
mento pari al 2,3%. Com-
plessivamente la produzio-
ne di carni avicole in Italia
nel 2014 è stata pari a
1.261.200 tonnellate, in lieve
aumento rispetto al 2013
(+0,2%). Per il pollo la pro-
duzione è aumentata del-
l’1,0%, mentre le produzioni
di carne di tacchino e delle
altre specie avicole hanno
registrato una lieve flessio-
ne. Nel complesso il consu-
mo pro-capite di carne di
pollame 2014 è risultato pa-
ri a 19,51 kg (+0,9%) consi-
derando anche il consumo
di carne di gallina e altre
specie avicole. L’Italia è au-
tosufficiente per le carni a-
vicole, anzi ne esporta an-
che una piccola quota. In I-
talia infatti viene prodotto il
102,8% delle carni di pollo
consumate nel nostro pae-
se, e addirittura il 117,8%
delle carni di tacchino. Gra-
zie anche al prezzo delle
materie prime cerealicole,
che ha mantenuto il trend
cedente del secondo seme-
stre 2013, le aziende hanno
potuto ottenere una buona
marginalità. Per quanto ri-
guarda le uova da consumo
l’adeguamento degli alleva-
menti alle normative Ue sul
benessere degli animali a-
veva influenzato negativa-
mente la produzione, le a-
ziende hanno però saputo
reagire ridando impulso al-
la produzione. Infatti le uova
da consumo prodotte nel

2014 sono state 12 miliardi e
534 milioni (+3%). Per sod-
disfare la richiesta interna è
stato comunque necessario
ricorrere alle importazioni,
che però sono diminuite di
circa il 20% rispetto al 2013
(dati Istat). Considerando il
saldo tra import ed export,
sul territorio italiano sono
rimasti 730 milioni di uova
importate, vale a dire il
45,0% in meno rispetto al
2013.

Per il 2015 si ipotizza un au-
mento delle produzioni to-
tali di carni avicole, in parti-
colare di carne di pollo,
mentre si prevede una so-
stanziale stazionarietà per
la produzione di carne di
tacchino e per le altre specie
avicole. Per quanto riguar-
da le uova invece la norma-
lizzazione degli allevamenti
dovrebbe portare ad un in-
cremento (seppur lieve) del-
la produzione.

AVICOLI il comparto tiene

Risoluzione del Parlamento Europeo:
maggior trasparenza dell’etichettatura carni

Approvata nei giorni scorsi dall’europarlamento una ri-
soluzione non legislativa che sollecita la Commissione

a presentare proposte per rendere obbligatoria l'indica-
zione del paese di origine delle carni utilizzate nei pro-
dotti alimentari trasformati, in modo da assicurare una
maggiore trasparenza in tutta la catena alimentare e
informare meglio i consumatori. “Secondo una relazione
presentata dalla Commissione, il 90% dei consumatori
europei vogliono sapere da dove arrivi la carne delle la-
sagne surgelate, dei tortellini o dei ragù in scatola, infor-
mazioni obbligatorie oggi solo per la carne fresca”, ha
dichiarato il presidente della Commissione ambiente,
sanità pubblica e sicurezza alimentare, Giovanni La Via.
“Su queste basi, gli eurodeputati hanno chiesto alla stessa
Commissione la presentazione di nuove regole”.



MACCHINE
ED ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE

� ARATRO MONOVOMERO MON-
ZA buono stato ed anche SPAN-
DICALCE FONTANA mt. 2,50 ca-
pacità kg. 650. Tel. 339 3584071

� ATTREZZATURA COMPLETA per
FIENAGIONE: Falciatrice rotante
da m.1,65, Girello 4 giranti, Anda-
natore 7 braccia, Pressa ballotti
Lerda 1500. Tel. ore pasti 0171
687362

� MOTOCOLTIVATORE CASORZO
PONY con barra falciante cm 110,
TURBINA da neve, FRESATRICE
TERRA in ottime condizioni Prez-
zo conveniente Tel. 349 5274598

� RIPPER Disco“Oesse”, costruzio-
ne meccanica Occelli. Tel 0173
790164

� ROTOBALLA John Deere a spa-
go 1.800 euro. Tel. 347 0168673.

� SEGA A NASTRO da 90 tutta in
ghisa e BARRA per diserbo 6m,
zona Carrù. Tel 368 7733837

� SEMINATRICE 4 file per mais,
soia, colza etc... marca ACCORD
KVERNELAND tipo OPTIMA NC

anno 2005 largh. mt. 2,50 con im-
pianto per diserbo giro-jet. Tel.
338 1326748

ANIMALI
� CAVALLA TROTTER 7 anni, brava.

Documenti Unire in regola. Vendo
per mancanza di tempo da dedi-
carle. Tel. ore pasti 3336501139

� PECORE, MONTONI, AGNELLI,
DI RAZZA SUFFOLK, ROASCHI-
NE E METICCIE. Per informazioni
Pierluigi 348 8145311

TERRENI,
AZIENDE, CASE,

ATTIVITÀ COMMERCIALI
� AZIENDA AGRICOLA con villa bi-

familiare, capannone da 800 mq
con stalle e vari locali annessi, il
tutto in ottimo stato. Per info tel.
3331189160

VARI
� BALLOTTINI FIENO 1°, 2° e 3° TA-

GLIO. QUANTITA’ CIRCA 1000.Tel.
349 8651550

� Motori elettrici in buono stato e fun-
zionanti, Bruciatore Cuenod usato.
Presso azienda agricola di Lan-
diona (No). tel.0321-828194

� FIENO IN BALLOTTINI Tel 0161
94688

� FIENO 1° 2° e 3° taglio in balle pic-
cole. Tel. 334 9743459

� PAGLIA DI GRANO E FIENO MAG-
GENGO. Tel 340 5393026

� PALI DI CASTAGNO per frutteti o
recinzioni. Tel. 333 8379883

� LETAME STAGIONATO DI PRO-
DUZIONE OVINA. Pierluigi 348
8145311

� VENDO N° 11 PROIETTORI PER
ESTERNO, complete di lampade
a luce arancione, funzionanti, 250
w 30,00 €/pz. in stock 20,00 €/pz.
(iva inclusa); N° 35 PUNTI LUCE
PER UFFICIO/NEGOZIO cm 60 X
60 complete di 4 lampade al neon,
funzionanti, 18 w 15,00 €/pz. in
stock 12,00 €/pz. (iva inclusa).Tel.
a L’AGROTECNICO s.a.s. 0171
43172

� RISCALDAMENTO EUROEMME
da 50.000 calorie e TRE RISCAL-
DAMENTI da 30.000 calorie a GPL
o metano. In ottime condizioni.Tel.
328 6336977

� STUFA a LEGNA modello SPLEN-
DID, color marrone. Ad € 100,00.
Tel. 338 3710254

AZIENDE- TERRENI
� Cerco TERRENO IN AFFITTO in

provincia di Cuneo.Tel 3470168673
LAVORO

� IMPRESA EDILE specializzata ri-
facimento tetti e ristrutturazioni cer-
ca lavori da eseguire tel. 389
1283247.

CERCO

VENDO
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SEMPRE APERTI
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CARMAGNOLA Via Poirino 101
011.971.22.78

ASTI C.so Alessandria 399
0141.47.00.67

ALBA C.so Asti 24/c
0173.22.68.20

ALBA C.so Bra 8
0173.22.68.00

SERVICESERVICE

TORINO Tangenziale Sud - uscita Stupinigi, al fondo di C.so Unione Sovietica
Borgaretto di Beinasco, Via Rondò Bernardo 10/B Tel. 011.398.44.44

CARMAGNOLA Via Poirino 101
011.971.22.78

Autoleone 2 s.r.l

Lancar s.p.a

5 anni di PREZZI BLOCCATI SU MATERIALI / MANODOPERA / ASSICURAZIONE

5 anni di SERVIZIO PNEUMATICI ESTIVI E INVERNALI

5 anni di ASSICURAZIONE FURTO / INCENDIO / COLLISIONE / KASKO

5 anni di MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA

5 anni di GARANZIA ESTESA5
ANNI DI

SENZA ANTICIPO!
SENZA MAXIRATA!

PUOI PAGARE COME VUOI !
ANCHE CON RATE A TASSO FISSO

DA 24 A 120 MESI

www.autoleone2.com

S.
r.l
.

CONSEGNA
QUESTA

PUBBLICITÀ 
PER AVERE UN ANNO
DI ASSICURAZIONE 
FURTO/INCENDIO

IN OMAGGIO!
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1.4 Active208

USB
TOUCHSCREEN

CLIMATIZZATORE
BLUETOOTH

28- %

16.300,00€
PREZZO DI LISTINO

GPL 1.6 HDI 5 porte308

USB
TOUCHSCREEN

CERCHI LEGA 17’
CLIMA AUTO

23- %

21.600,00€
PREZZO DI LISTINO

1.2 82cv Active2008

20- %

17.360,00€
PREZZO DI LISTINO

USB
CLIMATIZZATORE

TOUCHSCREEN

3 VETTURE DISPONIBILI!!!

s.p.aLancar

s.r.lAutoleone 2 0173.22.68.00
a 8rC.so BALBA

VICESER

einaso di BettgarorB
udangenziale STTangenziale SORINOT

0173.22.68.20
sti 24C.so AALBA

CE

eTTeldo 10/Bernaria Rondò BV,osc
ondo di Ctupinigi, al fo- uscita S

0
4/c

0141.47.00.67
lC.so AASTI

. 011.398.44.44l
avietico.so Unione S

47.00.67
lessandria 399

C

011.971.22.78
oiria PVAGNOLAARMC

011.971.22.78
oirino 101ia PVAGNOLAARMC

rino 101
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